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Comunicazione del Presidente 3 7 2 

La riunione comincia alle 10. 
(Sono presenti i Sottosegretari di Stato per 

la guerra, Scuero, e per la marina, Riccardi. 
Interviene quindi il Sottosegretario di Stato 
per la Presidenza del Consiglio, Russo). 

P R E S I D E N T E comunica che sono in 
congedo per mobilitazione i Consiglieri nazio-
nali: Chiozzi-Millelire, Fanelli, Mazzetti Mario 
e Ricci Giorgio. È in congedo ordinario il 
Consigliere nazionale Manfredini. 

Constata che la Commissione è in numero 
legale. 

VITALINI SACCONI, Segretario, legge 
il processo verbale della riunione precedente, 
che è approvato. 

Saluto all'Eccellenza Scuero 
ed ai reduci dal fronte. 

P R E S I D E N T E rivolge, a nome della 
Commissione, un cordiale e cameratesco sa-
luto all'Eccellenza Scuero, nuovo Sottose-
gretario di Stato per la guerra. Si dice certo 
che egli, continuando la tradizione dei suoi 
predecessori, vorrà cortesemente intervenire 
alle riunioni per coadiuvare la Commissione 
legislativa delle forze armate nella sua opera 
di collaborazione con il Governo per il poten-
ziamento sempre maggiore dell'esercito. 

Un saluto al tret tanto affettuoso e cor-
diale desidera porgere a tu t t i i camerati 
della Commissione che sono ritornati dopo 
aver compiuto il loro dovere al fronte, dove 
alcuni hanno avuto l'altissimo privilegio di 
essere in prima linea ed hanno combattuto 
con valore. Li assicura che, durante tu t t i 
questi mesi, i componenti la Commissione, 
pur con il rammarico di non esser stati pre-
scelti anch'essi per il campo di battaglia, 
hanno tenuto il proprio posto di lavoro con 
il pensiero sempre rivolto a loro e a tu t t i i 
combattenti . In questo momento, partico-
larmente lieto per le recenti vittorie che 
hanno coronato gli aspri sacrifici di questi 
mesi di guerra, sente di dovere, ancora una 
volta, esprimere la incrollabile certezza della 
Commissione in una prossima totale vit toria. 
(Applausi). 

SCUERO, Sottosegretario di Stato per la 
guerra, ringrazia il Presidente per le cortesi 
parole rivoltegli ed esprime la sua volontà 
di collaborare quanto più strettamente pos-
sibile con la Commissione legislativa delle 
forze armate per le sempre migliori fortune 
dell'esercito italiano. 

Discussione del disegno di legge: Equipara-
zione del servizio prestato nelle cariche 
di Sottosegretario di Stato per le fab-
bricazioni di guerra e di Capo di Stato 
Maggiore della Milizia Volontaria per 
la Sicurezza Nazionale, al servizio pre-
stato in Comandi di grandi Unità ope-
ranti. (1348) 
TARABINI, Relatore, rileva che, come 

è detto nella stessa relazione ministeriale, 
il provvedimento estende, per tu t ta la du-
rata dell 'attuale guerra, al Sottosegretario 
di Stato per le fabbricazioni di guerra ed 
al Capo di Stato Maggiore della M. V. S. N . 
l'equiparazione del servizio da essi prestato 
in tali cariche a quello trascorso nel comando 
di grandi Unità operanti, così come è stato 
fatto per i Capi di Stato Maggiore di tu t te 
le altre forze armate. Si t ra t ta quindi di 
un provvedimento equitativo in relazione 
ad una disposizione già adot ta ta per consi-
mili alte cariche e ne raccomanda l 'approva-
zione. 

P R E S I D E N T E pone ai voti gli articoli 
del disegno di legge. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
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Discussione del disegno di legge: Avanza-
mento a scelta dei sottufficiali dell'Arma 
dei carabinieri Reali. (1349) 

OGGIANU, Relatore, rileva che, come 
chiaramente esposto nella relazione ministe-
tiale, soppresso l'avanzamento per meriti 
eccezionali, si è venuti nella determinazione 
eli conferire efficacia di giusto vantaggio di 
carriera all 'avanzamento a scelta dei sottuf-
ficiali dell'Arma dei Reali Carabinieri, sta-
bilendosi che coloro che concorrono a detto 
avanzamento debbono avere un'anzianità 
di grado di non più di un anno inferiore a 
quella che viene stabilita per l'avanzamento 
ad anzianità. 

Il provvedimento è quanto mai oppor-
tuno e non richiede ulteriori delucidazioni. 
Ne propone senz'altro l'approvazione. 

PRESIDENTE pone ai voti gli articoli 
del disegno di legge. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Modifica 
dell'articolo 3 della legge 10 giugno 1937-
XY, n. 1573, sulla obbligatorietà della 
frequenza dei corsi preliminari allievi 
ufficiali di complemento per studenti uni-
versitari. (1350) 

BONAMICI, Relatore, ricorda che la legge 
10 giugno 1937-XV dispone che i giovani 
ammessi ai corsi preliminari allievi ufficiali 
di complemento per studenti universitari, 
non ne possano essere dimessi se non nei 
casi previsti dalle disposizioni vigenti per il 
reclutamento nel Regio esercito. 

Ora, per soddisfare il desiderio di questi 
giovani, molti dei quali chiedono, pur di poter 
partecipare all'attuale guerra, di essere chia-
mati anche come semplici soldati presso i 
reparti operanti, si è venuti nella determi-
nazione di modificare l'articolo 2 della legge 
stessa stabilendo che, in tempo di guerra, è 
data facoltà al Ministro della guerra di di-
sporre la dimissione dai corsi anche fuori 
dei casi previsti dalla legge. 

Poiché l'aspirazione i questa gioventù è 
più che mai legittima ed encomiabile, in 
quanto è determinata dalla preoccupazione 
di non giungere in tempo a partecipare alla 

. guerra se dovesse ultimare i corsi allievi uffi-
ciali, propone che il disegno di legge venga 
senz'altro approvato. 

PRESIDENTE trova il provvedimento 
quanto mai opportuno in quanto soddisfa 
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la nobile aspirazione della gioventù univer-
sitaria animata, come egli ha avuto cam-
po constatare, da alta passione di Patria. 

Si rende perfettamente conto come il 
provvedimento sia giustificato dalla estre-
ma difficoltà da parte del Ministero della 
guerra di poter conferire a tutt i questi gio-
vani la nomina ad ufficiale, dato il loro 
grande numero; ma ritiene che il Ministero 
della guerra, con il suo potere discrezionale, 
saprà tuttavia saggiamente limitare le di-
spense dall'obbligo di frequentare i corsi 
allievi ufficiali. 

GUGLIELMOTTI raccomanda che della 
facoltà concessa al Ministro della guerra si 
faccia uso con una certa discrezione per evi-
tare un eccessivo depauperamento dei ranghi 
degli ufficiali inferiori. 

Apprezza moltissimo lo spirito del prov-
vedimento, inteso a favorire il volontarismo 
che è il cardine della fede fascista, ma ritiene 
che non si debba perdere di vista la opportu-
nità di conservare, per un impiego più idoneo 
e logico, questi giovani i quali hanno tutte le 
attitudini per adempiere le mansioni di sot-
totenente di complemento. È d'altra parte 
ovvio che meglio possa un giovane, apparte-
nente alle categorie sociali medie, riuscire 
ad essere un ottimo ufficiale di complemento 
che non forse un buon soldato semplice. 
Perciò fa voti che, con la facoltà concessa 
dalla legge, non si giunga ad impoverire la 
fonte- naturale del reclutamento degli uffi-
ciali di complemento. 

PRESIDENTE concorda col camerata 
Guglielmotti in quanto, pur dandosi atto del 
lodevole spirito volontaristico che anima la 
nuova gioventù, è da tener sempre presente 
che, specie in un momento come l'attuale, 
ciascun cittadino deve dare tutto quanto può 
per l'efficienza bellica della Nazione, a pre-
scindere da quello che possa essere un desi-
derio personale ispirato ai più nobili senti-
menti. Ogni anche legittima e nobile aspira-
zione personale, va subordinata alle ferree 
necessità della guerra. Si dichiara certo che 
il Ministero della guerra farà un uso molto 
discreto dei poteri accordati dalla legge. 

SCUERO, Sottosegretario di Stato per la 
guerra, assicura che terrà conto della rac-
comandazione. 

PRESIDENTE pone ai voti gli articoli 
del disegno di legge. 

(Sono approvati). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 
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Discussione del disegno di legge: Norme sulla 
valutazione, ai fini del trattamento di quie-
scenza, dei periodi di ri chiamo in tempo 
di guerra o di mobilitazione di ufficiali 
della riserva, nonché sulla riversibilità della 
pensione alle vedove ed orfani di ufficiali 
in servizio permanente del Regio esercito 
collocati nella riserva dal 1° gennaio 1940-
XVIII. (1351) 
CECI, Relatore, fa notare che il disegno 

di legge si propone di raggiungere due fina-
lità: da una par te , di regolare il t r a t t amento 
di quiescenza per gli ufficiali della riserva 
richiamati in servizio per motivi di guerra, 
e dall 'al tra di concedere, in casi particolari, 
determinatisi in seguito all'applicazione della 
nuova legge sullo stato degli ufficiali del 
Regio esercito, il benefìcio della riversibilità 
delle pensione alle vedove ed agli orfani degli 
ufficiali collocati nella riserva od in con-
gedo assoluto per abbassamento dei limiti 
di età. 

Si t r a t t a di due provvedimenti che ven-
gono adot ta t i per ragioni di equità. 

Con l'articolo 1 si coordina il disposto 
della legge 9 maggio 1940 sullo s tato degli 
ufficiali del Regio esercito con il Regio decreto-
legge 30 dicembre 1937 circa la valutazione 
del periodo del richiamo degli ufficiali della 
riserva, in tempo di guerra, per t u t t i i diritti 
che ne conseguono. 

Gli articoli 2 e 3 più specialmente regolano 
la questione della riversibilità della pensione 
con riguardo a due situazioni diverse. 

Per la prima, si riconosce il diri t to alla 
pensione di riversibilità alle vedove ed agli 
orfani degli ufficiali i quali, pur avendo 
contrat to matr imonio durante il servizio 
permanente , in tempo anteriore alla pubbli-
cazione della nuova legge sullo s ta to degli 
ufficiali del Regio esercito e precisamente 
nel periodo 1° gennaio-14 maggio 1940, 
siano s ta t i collocati nella riserva o in congedo 
assoluto per abbassamento dei limiti di età, 
con decorrenza anteriore alla da ta del matri-
monio. 

Per la seconda, anche alle vedove degli 
ufficiali i quali hanno contrat to matr imonio 
dopo il cinquantesimo anno di età e che per 
effetto dell 'abbassamento dei limiti di età, 
non possono raggiungere i due anni di convi-
venza matrimoniale nel servizio permanente, 
viene riconosciuto lo stesso diri t to alla pen-
sione di riversibilità. 

Poiché il collocamento nella riserva o in 
congedo assoluto è, nei casi specifici surri-

feriti, un fa t to indipendente dalla capacità 
e tan to meno dalla volontà degli ufficiali di 
cui si t r a t t a , il criterio equitat ivo che ha ispi-
rato il provvedimento è evidente, Ne pro-
pone perciò, l 'approvazione. 

P R E S I D E N T E pone in discussione gli 
articoli. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Modifiche al 

vigente testo unico delle disposizioni legi-
slative sull'avanzamento degli ufficiali della 
Regia marina. (1352) 
N E G R O T T O GAMBIASO, Relatore, fa 

presente che il disegno di legge r iguarda tre 
distinti argomenti e cioè la composizione-
delia Commissione suprema di avanzamento, 
le promozioni per merito di guerra e l 'avanza-
mento degli ufficiali in congedo dello Stato 
Maggiore e del Genio navale. 

Quanto al primo, si stabilisce che, per lo 
scrutinio degli ufficiali di porto, faccia par te 
della Commissione anche il tenente generale 
di porto comandante in 2 a , inquantochè il 
comandante generale delle capitanerie di 
porto, essendo ammiraglio di squadra , fa 
par te della Commissione per la sua qualità 
di ammiraglio, indipendentemente dal Corpo 
cui appartiene. 

Per il caso poi di impedimento di uno di 
questi due ' rappresentant i , è contemplata 
l 'eventuali tà della loro sostituzione con uno 
dei maggiori generali. In tal caso però, l'uffi-
ciale sosti tuto non può giudicare che per 
l 'avanzamento di ufficiali di grado inferiore 
al proprio. Viene così assicurata agli ufficiali 
di porto la esistenza nella Commissione di 
due particolari rappresentant i , analogamente 
a quanto è stabilito per gli ufficiali degli altri 
corpi. Parimenti , viene assicurata nella stessa 
Commissione la rappresentanza di due com-
ponenti, r i spet t ivamente ai due corpi del 
Genio navale e delle armi navali . 

Quanto alle promozioni per merito di 
guerra, si stabilisce che esse vengono effet-
tuate , così come avviene per le altre Forze 
armate, anche se non vi sono i posti in orga-
nico, posti che saranno poi riassorbiti con 
la pr ima vacanza. La disposizione aggiunge 
poi che la da ta di decorrenza dell 'anzianità 
è quella del fa t to d 'a rme che originò la pro-
mozione o dell 'ultimo fa t to d 'arme, qualora 
si t r a t t i di un complesso di meri t i manifes ta t i 
in più azioni di guerra. 
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Riguardo poi alla promozione degli uffi-
ciali del Corpo di Stato Maggiore e del Corpo 
del genio navale trasferiti nei ruoli delle 
categorie in congedo anteriormente all'en-
trata in vigore della legge 6 giugno 1935-XIII, 
si apporta una precisazione alla legge vi-
gente, stabilendosi che questi ufficiali pos-
sono conseguire l 'avanzamento soltanto 
quando sono stati promossi al grado superiore 
gli ufficiali in servizio permanente di pari 
grado ed anzianità, mentre prima dovevano 
essere promossi anclie quelli dei ruoli di 
comando marittimo: il che portava un ecces-
sivo ritardo nelle promozioni stesse. 

Data la evidente opportunità del provve-
dimento, ne propone l'approvazione. 

RICCARDI, Sottosegretario di Stato per 
la marina, aggiunge, a titolo di chiarimento, 
che nella legislazione riguardante la marina, 
una parte molto delicata è quella che si 
riferisce alla composizione della Commissione 
di avanzamento, in quanto offre spesso il 
fianco ad impugnative presso il Consiglio 
di Stato. 

Il massimo organo in materia di avanza-
mento è costituito dalla Commissione Su-
prema della quale fanno parte gli ammiragli 
di squadra, a cui si aggiungono, quando 
vengono in esame gli avanzamenti degli uffi-
ciali di altri Corpi, due generali dei Corpi 
stessi. 

Con la costituzione del Comando generale 
delle Capitanerie di porto, affidato ad un 
ammiraglio di squadra, si veniva ad avere 
che questo ammiraglio partecipava alla Com-
missione a doppio titolo: per non variare 
l'equilibrio nella composizione della Commis-
sione, bisognava stabilire se l'ammiraglio 
doveva sedere nella Commissione come tale 
0 come comandante delle Capitanerie di 
porto. Se l'ammiraglio sedeva nella Commis-
sione come tale, bisognava introdurre altri 
due ufficiali generali delle Capitanerie di 
porto; ma poiché l'ammiraglio, per la sua 
stessa funzione di comandante generale, non 
poteva mai astrarsi dall'esercizio di una così 
particolare prerogativa, qual'è quello dello 
avanzamento, in realtà nell'ipotesi accennata 
1 rappresentanti delle Capitanerie di porto 
sarebbero stati tre. La precisazione del di-
segno di legge è intesa a mantenere il numero 
di due rappresentanti. 

La stessa cosa avviene per quanto si 
riferisce al Corpo del genio navale ed a quello 
delle armi navali. Si può avere ' infat t i il caso 
che tanto l'ispettore del genio navale quanto 
l'ispettore delle armi navali ricoprano la 
carica di direttore generale delle rispettive 

specialità, In questo caso si sarebbe avuta 
la rappresentanza di una sola persona per i 
rispettivi corpi. Bisognava quindi anche in 
questo caso, così come ha fatto la legge, 
chiamare a far parte della Commissione un 
altro generale. 

Viene poi la questione dell 'avanzamento 
per merito di guerra, questione molto deli-
cata in quanto la promozione, in simili casi, 
dev'essere immediata e deve avere la data 
del fatto d'armi che l'ha originata. Non è 
possibile che questa alta benemerenza venga 
riconosciuta solo' dopo che sia passato molto 
tempo, in attesa che si verifichi la relativa 
vacanza nel ruolo. L'esercito e l'aeronautica 
avevano già questa facoltà, mentre la marina 
non l'aveva ancora. 

Il provvedimento odierno viene a togliere 
questa disparità. 

L'ultimo argomento consiste, come ha 
accennato il Relatore, in una precisazione. 
Fino al 1935, in marina si aveva, nel Corpo 
di Stato Maggiore e nel Corpo del genio 
navale un unico ruolo che poi, per necessità 
organiche, è stato suddiviso. Di questi ruoli, 
però, nel campo dell 'avanzamento, uno ha 
continuato nelle promozioni con una certa 
celerità, mentre l'altro, per ragioni organiche, 
è rimasto un po' arretrato. Gli ufficiali in 
congedo si sono così trovati a dover seguire 
le vicende non più di un solo ruolo, ma di 
due ruoli, poiché la loro promozione era 
subordinata a quella degli ufficiali in servizio 
effettivo di pari grado ed anzianità, apparte-
nenti all'uno e all'altro ruolo. Il che portava 
a stridenti disparità ed a ritardi ingiustifi-
cati nelle loro promozioni. 

Il provvedimento in esame viene ad ov-
viare a tale stato di disagio. 

- P R E S I D E N T E coglie l'occasione per ram-
mentare che la Commissione ha più volte 
lamentato il continuo susseguirsi di nuove 
norme e di relative modificazioni in materia 
di avanzamento degli ufficiali e sottufficiali 
delle Forze armate. 

La Commissione si rende conto della ne-
cessità di emendare i difetti che le leggi 
appalesano nella loro applicazione pratica 
e si rende anche conto che il momento attuale 
impone particolari provvedimenti di urgenza. 
Tuttavia, essa si permette di richiamare, 
ancora una volta l'attenzione dei Camerati 
Sottosegretari alle forze armate, sul f a t to 
che non si possa giungere mai ad ottenere 
una, sia pure relativa, stabilità normativa 
in questa materia. Ciò crea fra gli interes-
sati uno stato d'animo non perfettamente 
sereno e non consente loro di dedicarsi con 
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tranquill i tà ai doveri che loro incombono, 
sopratut to in questo momento. Lo stillicidio 
di provvedimenti adot ta t i con l'assillo del-
l'urgenza, per casi particolari, rende peraltro 
molto difficile la consultazione dei testi legi-
slativi che regolano la materia la quale fini-' 
sce col rimanere senza ordine. 

Formula quindi la raccomandazione che 
i Ministri competenti abbiano sempre pre-
sente, in un settore così delicato come quello 
relativo allo stato e al l 'avanzamento degli 
ufficiali, la necessità di norme che siano il 
più possibile chiare e complete e, allorché si 
rendono necessari completamenti e aggior-
namenti, tengano conto della opportunità 
di comprendere in poche norme il maggior 
numero possibile, di ' casi, per non doverle 
poi integrare con modificazioni e modificare 
poi anche le integrazioni. 

La sua osservazione non r iguarda il caso 
del disegno di legge in discussione, ma vuole 
essere una raccomandazione di carattere ge-
nerale che ha r i tenuto opportuno rinnovare 
oggi, dato che sono presenti alla riunione due 
Sottosegretari di Stato alle Forze armate. 

Pone in discussione gli articoli del disegno 
di legge. 

(Semo approvali). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Avanzamento 
dei militari della Regia aeronautica feriti 
in combattimento o comunque per offesa 
del nemico. (1353) 
VITALINI SACCONI, Relatore, fa pre-

sente che con molta opportunità il disegno 
di legge in esame apre l 'adito, per la durata 
della guerra, agli ufficiali, sottoufficiali e 
militari di t ruppa della Regia aeronautica 
che abbiano riportate ferite in combatt imento 
o provocate dall'offesa del nemico, e ripor-
ta te in servizio e per causa di servizio, a con-
seguire l 'avanzamento, anche se si trovino 
nella posizione di aspet tat iva per infermità 
dipendenti da cause di servizio, senza a t -
tendere la cessazione dello stato di aspetta-
tiva, così come dispone l'articolo 33 del 
Regio decreto-legge 28 gennaio. 1935-XIII , 
n. 3 1 4 . 

Naturalmente, questo benefìcio non po-
trebbe avere effetto per il caso di chi, otte-
nuta là promozione in virtù di questa nuova 
disposizione, - venga a trovarsi nuovamente 
nel turno di avanzamento e perciò si sta-
bilisce che il militare che abbia conseguito 

una promozione alle condizioni sopra dette, 
non pot rà essere ammesso ad un ulteriore 
avanzamento se non dopo che abbia acqui-
stato l 'idoneità fìsica incondizionata ed abbia 
prestato almeno sei mesi di effettivo servizio 
nel nuovo grado, a meno che non sia nuova-
mente ferito in combat t imento o per offesa 
del nemico. 

Trova però eccessivo il richiedere a quest i 
benemeriti che hanno versato il sangue per 
la Patria, che non soltanto la loro ferita sia 
r iportata «in servizio », ma anche « per causa 
di servizio ». 

Gli risulta che questa limitazione è s ta ta 
voluta dal Ministro delle finanze, ma osserva 
che non sia questo il caso di adot tare 'cr i ter i 
restrittivi di economia. 

F E R R E T T I DI CASTELFERRETTO 
trova l'osservazione più che giusta, perchè 
nella pratica applicazione di questi provve-
dimenti esce sempre in campo la questione 
della causa di servizio e in molti casi le ferite 
r iportate in zone di operazioni non sono state 
considerate come avvenute per causa di ser-
vizio. Sarebbe bene che per tu t t e le Forze ar-
mate la cosa fosse chiarita definitivamente 
e, naturalmente, in senso più largo, anziché 
restrittivo. Una ferita r iportata in zona di 
operazioni, per l'offesa del nemico, deve ri-
tenersi sempre dovuta a causa di servizio. 

MANNI rileva l ' importanza della que-
stione anche per il suo lato morale e ritiene 
che la discussione del disegno di legge po-
trebbe essere r imandata alla prossima riu-
nione della Commissione, per poter nel f ra t -
tempo concordare un emendamento con i 
Ministeri competenti . 

P R E S I D E N T E invita il Relatore a concre-
tare in un emendamento la sua osservazione. 

VITALINI SACCONI, Relatore, propone 
di sopprimere, nel primo comma dell'articolo 
unico le parole « e per causa di servizio ». 

P R E S I D E N T E osserva che analoga dispo-
sizione dovrebbe essere ado t ta ta nei riguardi 
di tu t t e le Forze armate, al t r imenti il Mini-
stero delle Finanze potrebbe obiettare che 
la norma che si vuole sopprimere nei riguardi 
dell 'aeronautica è in vigore per le altre Forze 
Armate. 

GUGLIELMOTTI ritiene che una delle 
principali ragioni per cui è opportuno chiedere 
la soppressione dell'inciso « e per causa di 
servizio » possa ravvisarsi nel fa t to che esso 
è superfluo. Si legge, infatti,' nel disegno di 
legge: « in servizio e per causa di servizio »; 
ma i soldati che si trovano in località esposta 
all'offesa del nemico, in tempo di guerra, 
sono sempre in servizio, come lo sono coloro 
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che si trovano sui campi di aviazione e che, 
per questo solo fat to, sono esposti alle offese 
nemiche. È superfluo ricercare un rapporto 
di causa ed effetto tra il servizio e la ferita, 
perchè esso è implicito. Quindi l'inciso « per 
causa di servizio » non farebbe che ingene-
rare difficoltà e confusione, 

P R E S I D E N T E è anch'egli d'avviso che 
qualunque ferita provocata dall'offesa del 
nemico e r ipor ta ta in servizio, sia sempre 
dovuta « a causa di servizio ». Può invece 
ricercarsi se la causa di servizio vi sia o 
meno, quando la ferita sia dovuta ad inci-
dente diverso dall 'offesa nemica. 

GEGI nota che dalla dizione dell'articolo 
appare chiaro che l'espressione «per causa 
di servizio » non è affat to pleonastica come si 
è detto. La congiunzione e « in servizio e 
per causa di servizio » dimostra che anche 
questa della causa di servizio è una condizione 
richiesta, per la quale chi deve decidere si 
riserva una valutazione. 

Pensa tu t tav ia anch'egli ch'essa sia da 
considerarsi eccessiva e debba essere tolta 
dalla legge. Ma per far ciò, occorre rinviare 
la discussione al fine di poter sentire il parere 
del Ministro delle finanze. 

SACCO comprende come in tempo di 
pace l 'Amministrazione debba tener gli occhi 
bene aperti per evitare che passino per fe-
rite r iportate per servizio anche quelle che 
col servizio non hanno niente a che fare. Ma 
in tempo di guerra, le cose sono diverse. Chi 
è a t tendato in zona di operazioni deve avere 
lo stesso t r a t t amento di chi va all 'assalto, 
quando è ferito per offesa del nemico. Così è 
agli effetti del t r a t t amento di quiescenza e 
delle altre conseguenze giuridiche : così deve 
essere anche per le promozioni concesse ai 
feriti, sia per l 'aeronautica che per le altre 
Forze a rmate . 

MANNI trova che bisognerebbe precisare 
meglio che cosa si intende per « durata della 
guerra », se cioè dura ta dello stato di guerra 
o durata delle operazioni. Nell 'altra guerra, 
10 stato di guerra si è prot ra t to per circa otto 
mesi dopo la fine delle operazioni. Tra t t an-
dosi di promozioni, bisogna andar cauti ed 
essere precisi. 

Se per « durata della guerra » si intende la 
durata delle operazioni, la norma sarebbe 
ingiusta, poiché non si può ammettere che, 
11 giorno dopo finite le operazioni, cessi di 
aver vigore questa norma. Propone quindi 
•di modificare la dizione dicendo: « o dopo sei 
mesi dalla fine delle operazioni » o « per la 
•durata dello stato di guerra ». 

P R E S I D E N T E fa notare che la questione 
si è presentata anche alla fine dell 'altra guer-
ra e ritiene sia s ta ta risolta con l 'emanazione 
di disposizioni che equiparavano lo stato di 
guerra alla dura ta della guerra. Crede che la 
preoccupazione del camerata Manni non abbia 
ragion d'essere. In tu t t e le disposizioni si 
parla sempre della dura ta della guerra. Se 
poi la dura ta della guerra non dovesse coin-
cidere con la dura ta dello stato di guerra, si 
emanerà di certo una norma, che provve-
derà ad equiparare la dura ta della guerra alla 
durata dello stato di guerra. 

MANNI non insiste nella sua proposta 
di emendamento, ma t rova tu t t av ia oppor-
tuno il rinvio per l ' emendamento proposto 
dal Relatore. 

P R E S I D E N T E propone di sospendere 
la discussione del disegno di legge, rinviandola 
alla fine della riunione, per poter nel f ra t tem-
po interpellare il Ministro delle finanze circa 
la soppressione dell'inciso « e per causa di 
servizio ». 

(Così rimane stabilito). 

Discussione del disegno di legge: Modificazioni 
alle norme sul reclutamento ed avanza-
mento degli ufficiali della Regia aeronau-
tica, approvate con Regio decreto-legge 
28 gennaio 1935-XIII, n. 314. (1354) 

MANNI, Relatore, nota che a mano a 
mano che l 'aeronautica ha visto completare 
i propri ruoli di ufficiali di complemento, 
ha inteso sempre meno la necessità di distrar-
re, per tale scopo, ufficiali di complemento 
dalle altre Forze armate così come la legge 
vigente contempla. E poiché ora si è arri-
va t i ad un punto in cui i corsi allievi ufficiali 
dànno un getti to notevole, si è deciso di abo-
lire questo sistema di reclutamento. 

La cosa è molto opportuna. 
Per quanto riguarda l 'articolo 1, non vi 

è nulla di innovato rela t ivamente ai commi 
a), b), c). Nuovo è soltanto il comma d) che 
dà la facoltà di nominare sot totenenti di 
complemento del Genio aeronautico i laurea-
ti in ingegneria aeronautica, indipendente-
mente dalla frequenza dei corsi allievi uffi-
ciali. Anche questo è logico che debba avve-
nire. 

L'articolo 2 abroga gli articoli che con-
templano la facoltà di trasferire gli ufficiali 
di complemento dai ruoli del Regio esercito, 
e della Regia marina, a quelli della Regia 
aeronautica. È f a t t a però salva la facoltà di 
eseguire il trasferimento nel ruolo navigant i 

29** 
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di quelli ufficiali che abbiano già iniziati i 
corsi di pilotaggio militare e conseguano il 
relativo brevetto. L'articolo 3 è inteso a 
sfollare il ruolo degli ufficiali naviganti di 
complemento da coloro che non sono più in 
condizioni di disimpegnare il servizio di detto 
ruolo. Questo pure è naturale ed opportuno 
che avvenga. 

F E R R E T T I DI CASTELFERRETTO. 
t rova opportuna l 'abrogazione dell'articolo 
81 specie per il fa t to che in base ad esso 
sono entrat i nell 'aeronautica ufficiali di com-
plemento con scarsi titoli di studio e che per-
tanto non hanno potuto dar prova si suffi-
ciente capacità. 

Ritiene peraltro che il limite di età di 40 
anni, consentito ai laureati in ingegneria ae-
ronautica per conseguire la nomina a sotto-
tenente di complemento nel ruolo ingegneri, 
sia eccessivo per un 'a rma giovanile come 
l 'aeronautica, tanto più che normalmente 
la laurea si consegue al massimo a 26 o a 27 
anni. 

MANNI, Relatore, t rova giustissima l'os-
osservazione, ma fa osservare che se tale li-
mite venisse abbassato, si correrebbe il rischio 
di perdere qualche buon elemento che ha 
ma tu ra to per anni la sua esperienza nelle 
fabbriche. 

P R E S I D E N T E pone in discussione gli 
articoli. 

(Sono approvati) 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi allegato). 
Discussione del disegno di legge: Proroga di 

talune disposizioni di carattere transitorio 
riguardanti il personale .militare della Re-
gia aeronautica. (1355) 
MANNI, Relatore, avverte che il Ministro 

dell 'aeronautica, per mantenere una giusta 
armonia fra i vari ruoli degli ufficiali, che 
sono in is tret ta correlazione col materiale 
di volo, aveva avuto facoltà di provvedere 
con potere discrezionale, a coprire i posti 
vacanti nei quadri organici degli ufficiali 
della Regia aeronautica. Tale facoltà era 
prevista, come disposizione transitoria, dal-
l'articolo 119 del Regio decreto-legge 28 gen-
naio 1935-XIII , ri. 314 ed è s ta ta poi pro-
rogata di sei mesi in sei mesi, oggi, con il 
disegno di legge in esame, permanendo le 
condizioni che resero necessarie dette pro-
roghe, si provvede a concederne un 'a l t ra fino 
a tu t to l 'anno 1942-XXI. 

Riconosce l 'opportuni tà del provvedi-
mento e ne propone l 'approvazione. 

P R E S I D E N T E pone in discussione l ' a r -
ticolo unico. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Ampliamento 

degli organici dei sottufficiali assistenti 
tecnici del Corpo del Genio aeronautico. 
(1356) 
VITALINI SACCONI, Relatore, rileva 

che il rapido incremento delle costruzioni 
aeronautiche ha fat to sì che il Ministero' 
dell 'aeronautica abbia avuto continuamente 
negli ultimi tempi, bisogno di aumentare i 
posti negli organici degli assistenti tecnici. 

Mentre con precedente provvedimento 
si sono aumenta t i i posti per gli ufficiali, 
questa volta si t r a t t a di aumentare di 429 
i posti di sottufficiali assistenti tecnici del 
Corpo del genio aeronautico. Il termine per 
a t tuare compiutamente l 'aumento è di tre 
anni, a part ire dal 1° gennaio 1941. 

La util i tà del provvedimento è evidente. 
P R E S I D E N T E pone a part i to l 'articolo 

unico. 
{È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Modificazioni 

ed aggiunte al Regio decreto 10 febbraio 
1936-XIY, n. 484, sullo stato giuridico, re-
clutamento, avanzamento, trattamento eco-
nomico ed amministrativo del personale 
mobilitabile della Associazione della Croce 
Rossa Italiana. (1357) 
DI RELSITO, Relatore, fa notare che 

il Regio decreto 10 febbraio 1936-XIV, 
n. 484, all 'articolo 5 l imitava il reclutamento 
del personale direttivo (ufficiali) e di assis-
tenza (sottufficiali e t ruppa) dei ruoli nor-
male e speciale dell'Associazione italiana 
della Croce Rossa ai soli cittadini apparte-
nenti alla leva di terra. Col presente disegno 
di legge, si stabilisce che tu t to il personale 
della Croce Rossa si possa reclutare da t u t t e 
le Forze armate dello Stato, ossia dalla Regia 
marina, aeronautica, esercito e guardia di 
finanza. 

Inoltre, mentre all'articolo 5 del citato de-
creto si stabiliva che il personale della Croce 
Rossa dirett ivo (ufficiali) dovesse reclutarsi 
t ra gli esenti dagli obblighi di leva tra i 55 e 
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i 65 anni e che il personale di assistenza 
(sottufficiali e truppa) si reclutasse sempre 
dagli stessi non aventi obblighi di leva com-
presi tra i 55 e 60 anni, ora tali limiti si ridu-
cono, in via eccezionale, a 40 anni per il perso-
nale di assistenza e 45 per il personale direttivo. 

Inoltre il presente decreto stabilisce che 
mentre prima non vi erano limitazioni ri-
guardo l 'arruolamento nella Croce Rossa 
dei medici e farmacisti riformati, ora questi 
saranno sottoposti a nuovi accertamenti 
sanitari, ed il loro arruolamento nella Croce 
Rossa, ove siano riconosciuti idonei al ser-
vizio militare, sarà subordinato alle condi-
zioni e limitazioni previste per gli aventi 
obblighi di servizio militare. 

Col presente disegno di legge si sono appor-
tate modifiche a molti articoli del precedente 
decreto 10 febbraio 1936-XIY, suggerite dalla 
esperienza di questi ultimi tre anni. 

Così all'articolo 1, per esempio, si dice che 
il personale assunto è inscritto in due ruoli, 
uno normale e l'altro speciale. Il ruolo normale 
comprende il personale arruolabile pel ser-
vizio in tempi di pace e di guerra, suddiviso 
ora in due ruoli anziché su tre come prima e 
cioè ruoli mobile e di riserva, rimanendo 
il ruolo degli indisponibili solo pel personale 
direttivo che venga a trovarsi in speciali 
situazioni di indisponibilità. 

Il ruolo speciale comprende invece il 
personale avente obblighi militari, arruolato 
per i soli servizi del tempo di pace. 

Le numerose altre variazioni ai vari arti-
coli derivano dalla diversa provenienza che 
si ha ora dei reclutati. 

P R E S I D E N T E pone a partito gli arti-
coli del disegno di legge. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
(A questo punto interviene alla riunione 

il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio, Russo). 
Discussione del disegno di legge: Conversione 

in legge del Regio decreto-legge 7 aprile 
1941-XIX, n. 321, concernente la sospen-
sione, durante l'attuale stato di guerra, 
delle norme per la valutazione dello stato 
civile ai fini delle promozioni per alcune 
categorie di personale dipendente dalle 
pubbliche amministrazioni. (1370) 
BARRARO, Relatore, fa presente che, 

per ovvie ragioni, l'applicazione delle norme 
concernenti il divieto delle promozioni del 

personale indicato dai Regi decreti 27 marzo 
1939-XVII, n. 1223 e 28 marzo 1939-XVII, 
n. 2245, non in possesso del requisito dello 
stato di coniugato o di vedovo, è stata so-
spesa in virtù della legge 27 gennaiOi 
1941-XIX, n. 39, nei riguardi di tu t te le ca-
tegorie di ufficiali e sottufficiali del Regio, 
esercito, della Regia marina, della Regia 
aeronautica e della Regia guardia di finanza. 
Successivamente però, col Regio decreto-legge-
7 aprile 1941-XIX, n. 321, che oggi viene-: 
presentato per la conversione in legge, tale-
sospensione è s ta ta estesa anche ad altre ca-
tegorie di personale, e più precisamente al: 
personale militare, ancorché non mobilitato, 
e agli impiegati civili in servizio militare 
o militarizzato o comunque dislocati in terre 
d'oltre mare o in servizio presso enti mili-
tari, perchè è evidente che le difficoltà della 
guerra si riflettono anche sulla possibilità, 
per tale personale, di contrarre matrimonio. 
La disposizione è più che opportuna e merita 
approvazione. 

Senonchè, in relazione a questo decreto-
legge, si sono avute richieste di estensione 
da parte di molti interessati, e particolarmen-
te da par te di professori universitari, che si 
trovano in una situazione particolare: Questi 
docenti universitari, in sostanza, essendo stati 
vincitori di concorsi universitari, ma non 
avendo potuto avere il conferimento della 
cattedra perchè non coniugati o vedovi, e non 
avendo potuto contrarre matrimonio nel ter-
mine di due anni loro concesso, desiderereb-
bero, in considerazione del servizio militare 
prestato, che questa disposizione venisse estesa-
anche a loro favore. A sostegno della loro tesi 
osservano, che quando si è t ra t ta to di limi-
tare la loro sistemazione, appunto perchè ce-
libi,. essi sono stati considerati alla stregua di 
tu t t i gli altri impiegati, mentre ora che sì 
t ra t ta di derogare a tali disposizioni limita-
tive, essi ne vengono esclusi. 

Avverte che, in proposito, il camerata 
Biggini ha presentato un emendamento, da 
aggiungere al primo articolo del decreto-
legge, del tenore seguente: 

« La disposizione del comma precedente 
si applica anche ai vincitori di concorsi di 
cattedre universitarie, i quali abbiano pre-
stato servizio militare nella presente guerra ». 

Essendo il camerata Biggini assente, f a 
proprio l 'emendamento, trovando logico che 
la disposizione debba essere estesa anche ai 
professori universitari che, secondo la loro 
accorata richiesta, si trovano in una condi-
zione peggiore degli impiegati civili che 
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hanno un posto sicuro e godono di uno sti-
pendio certo, mentre essi non hanno ancora 
nè il posto nè lo stipendio relativo. 

RUSSO, Sottosegretario di Stato per la 
Presidenza del Consiglio, osserva che tu t t i 
sanno quali sono le profonde ragioni di ordine 
morale e sociale che hanno indotto il Governo 
fascista a regolare l'assunzione per concorsi 
e le promozioni alla condizione dello stato di 
coniugato o di vedovo. 

Ora il Governo fascista, con questo prov-
vedimento presentato per la conversione in 
legge, ha inteso di concedere una deroga uni-
camente per ragioni molto precise, e impre-
scindibili. Tali deroghe trovano loro giustifica-
zione in quanto si t ra t ta di elementi che real-
mente sono venuti a trovarsi nella condizione 
di non poter contrarre matrimonio o comun-
que indirizzarsi in questo tempo verso il ma-
trimonio. Quindi tale disposizione si estende 
•a coloro che sono chiamati alle armi o che 
dipendono comunque dall'Amministrazione 
militare e che sono direttamente impegnati, 
in questo momento di emergenza, in at t ività 
che si presume possano rendere più difficile 
il contrarre matrimonio. 

Nel caso particolare che ha trat to all'emen-
damento proposto, si t ra t ta peraltro non di 
promozioni, ma addirit tura di nomine a 
seguito di concorso. 

Il Governo pertanto non può che essere 
contrario all 'emendamento presentato, tanto 
più che l'estensione di questo provvedimento 
avrebbe come conseguenza una catena inin-
terrotta di altre sollecitazioni, per far sì che 
la disposizione venga sempre più allargata. 
Così facendo, si verrebbe ad intaccare in pro-
fondità fondamentale il principio informatore 
della norma. 

Era previsto che colorò che volevano 
concorrere dovessero possedere il requisito 
dello stato di coniugato o di vedovo. 

Ora non è giusto che di una circostanza 
determinata da condizioni particolari, alle 
quali si deve riconoscere una eccezionale ra-
gione di deroga, si approfitti per eludere le 
condizioni del concorso e la legge. 

Il Governo fascista non ha inteso con 
questo provvedimentoa di creare un benefìcio, 
ma ha inteso riconoscere un particolare stato 
•di fatto e quindi ammettere alle promozioni 
coloro che si trovino solo in determinate 
condizioni. 

BARBARO, Relatore, fa notare che non 
si t ra t ta di favorire persone che cercano di 
speculare su un provvedimento legislativo: 
si t ra t ta di persone che hanno regolarmente 
superato un concorso e che, venendosi a 

trovare nelle condizioni previste dal decreto, 
avrebbero diritto alla nomina. 

PRESIDENTE avverte che all'opposi-
zione della Presidenza del Consiglio si ag-
giunge anche quella del Ministro delle fi-
nanze. 

Nota che le obiezioni fondamentali che si 
oppongono all'accoglimento dell'emendamen-
to sono due: prima di tut to si t ra t ta di un 
provvedimento non di promozione, ma di 
nomina, con la quale ' si fa acquistare un 
nuovo stato giuridico a persone che non lo 
avevano precedentemente e che per acqui-
starlo devono avere determinati requisiti. 

In secondo luogo, se si concedesse questa 
agevolazione, si renderebbe agli interessati un 
benefìcio ben maggiore di quello che il disegno 
di legge rende agli impiegati dello Stato. Que-
sti ultimi infatti vengono a beneficiare di una 
sola promozione, e per conseguirne altre de-
vono contrarre matrimonio. I professori uni-
versitari invece, che da incaricati divengono 
ordinari, raggiungono d'un colpo l'apice della 
carriera essendo celibi e non hanno più la 
necessità, ai fini della carriera stessa, di pren-
dere moglie. Queste obbiezioni appaiono in-
dubbiamente fondate: ritiene quindi che la 
Commissione debba eccedere al parere con-
trario, espresso dal Governo all'accoglimento 
dell'emendamento proposto. 

BARBARO, Relatore, non insiste nell'e-
mendamento e chiede se, almeno, non si possa 
esprimere il voto che il Ministro dell'educa-
zione nazionale elevi a quattro il termine di 
due anni concesso per contrarre matrimonio 
a questi docenti universitari vincitori di con-
corso. 

PRESIDENTE obbietta che il tempo 
concesso appare sufficiente. 

Pone a partito l'articolo unico del disegno 
di legge. 

(È approvato). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Modifiche alle 
disposizioni sull'avanzamento a scelta dei 
sottufficiali del Regio esercito. (1373) 

HEMMELER, Relatore, avverte che lo 
scopo di questo disegno di legge è di garan-
tire dei reali vantaggi di carriera a tu t t i quei 
sottufficiali che emergono per spiccate qua-
lità militari e per ottimo rendimento, van-
taggi che non possono ottenere essendo s ta ta 
abrogata la legge che consentiva l'avanza-
mento per meriti eccezionali. 



COMMISSIONI L E G I S L A T I V E 
— 371 — 

6 G I U G N O 1 9 4 1 - X I X 

X X X A LEGISLATURA — I A DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI 

Attualmente, i sergenti maggiori, quando 
entrano nel primo terzo del ruolo comples-
sivo, possono, su proposta dei superiori, soste-
nere gli esami e, se dichiarati idonei, conse-
guire la promozione quando entrano nel primo 
nono del ruolo stesso, nella proporzione di 
uno a due, ad anzianità. I marescialli invece 
possono avere la promozione a scelta dopo 
tre anni di grado, nella proporzione di uno 
a quattro. 

Ora, siccome i posti disponibili sono limi-
tat i alle vacanze e il numero dei sottufficiali 
idonei alla promozione è eccessivo, anche in 
seguito alle molte proposte fa t te dai supe-
riori, succede qualche volta che i sottufficiali 
promossi a scelta conseguano il grado alla 
stessa data di quelli promossi per anzianità, 
e qualche volta anche dopo. Questo incon-
veniente si verifica sopratut to per i sergenti 
maggiori e in misura minore per i marescialli. 

Ad ovviare a questo inconveniente, il 
disegno di legge in esame dispone due varianti: 
i sergenti maggiori potranno conseguire, se 
idonei all'esame, la promozione al primo terzo 
del ruolo. Però possono aspirare alla promo-
zione solo quei sottufficiali (marescialli com-
presi) che siano in possesso di titolo di studio 
di licenza di scuola media o equipollente e la 
qualifica di ottimo in tu t t i gli anni del grado. 
Si fa eccezione in v ia transitoria del titolo di 
studio per quei marescialli che abbiano con-
seguito il grado prima del 31 dicembre 1941 
e risultino in possesso di determinate bene-
merenze di guerra. 

Propone che questa data venga prot ra t ta 
al 31 dicembre 1942, allo scopo di consentire 
anche a quei sottufficiali che at tualmente 
sono in guerra di poter godere di questo 
vantaggio. 

Anche se la legge possa non soddisfare 
pienamente le aspirazioni dei sottufficiali, 
tu t tavia devesi riconoscere che essa ha il 
pregio di selezionare un po' i quadri e di dare 
un vantaggio effettivo ai migliori. È da 
notare poi che essa non grava sul bilancio 
dello Stato. 

GEGI osserva che per licenza di ordine 
medio si debba naturalmente intendere li-
cenza della scuola media nuova, poiché, a 
rigore, il nuovo ordine medio non corri-
sponde alla vecchia scuola media, e bisognerà 
tener conto, nello stabilire la equipollenza, 
che eventualmente il titolo minimo di studio 
di cui questi ufficiali si trovino in possesso 
possa essere quello di primo grado delle scuole 
secondarie. 

Chiede, inoltre, se non sia il caso, dato che 
sono previste altre ed importanti garanzie che 

vanno fino alla proposta del superiore, di 
esaminare, per cercare di venire incontro alle 
aspirazioni di molti bravi sottufficiali, se il 
requisito di questo titolo di studio sia pro-
prio indispensabile. 

Non intende proporre un emendamento, 
ma semplicemente adombrare una questione 
per un suo eventuale esame. 

GUGLIELMOTTI crede non sia il caso 
di transigere sul titolo di studio, in quanto 
esso costituisce un'utile remora. 

P R E S I D E N T E osserva che è opportuno" 
mantenere il titolo di studio quale requisito-
fondamentale, allo scopo di elevare e miglio-
rare la categoria dei sottufficiali, tanto più che 
attualmente vi sono anche molti marescialli; 
che hanno una cult ura ins ufficiente * 

Pone in discussione gli articoli portando 
a conoscenza che all 'emendamento proposto 
dal Relatore all'articolo 3, di sostituire le 
parole: « 31 dicembre 1941-XX » Jcon le altre: 
« 31 dicembre 1942-XXI » il Ministro delle 
finanze non ha sollevato eccezioni e che il 
Sottosegretario di Stato per la guerra ha. 
dichiarato di accettarlo. 

(Si approvano tutti gli articoli, compreso* 
Varticolo 3 emendato). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Nomina dei 
Legionari Fiumani ad ufficiali di comple-
mento del Regio esercito. (1374) 
SACCO, Relatore, riferisce che il disegno 

di legge estende ai legionari fiumani i bene-
fici concessi agli ex combattenti della guerra 
1915-18 per la nomina ad ufficiali di com-
plemento. 

Già la legge 1° novembre 1940-XIX equi-
parava il servizio prestato nella Milizia le-
gionaria fiumana dal 13 settembre 1919 
al 5 gennaio 1921, a quello prestato nelle 
Forze armate dello Stato: ora il beneficio si 
estende anche ai fini della nomina ad ufficiale 
di complemento per coloro che abbiano ot-
tenuto la detta equiparazione, se arruolat i 
direttamente nella Milizia fiumana, e per i 
sottufficiali e militari di t ruppa che vi abbiano 
prestato servizio nel periodo predetto. Si 
stabilisce a 55 anni il limite massimo di età 
per conseguire la nomina, la quale è subor-
dinata al possesso dei prescritti titoli di studio 
e ad un esperimento pratico del quale però 
possono essere dispensati coloro che abbiano 
conseguita l'idoneità a sergente. 

Propone con plauso l 'approvazione. 
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CARRAROLI ricorda un'al tra categoria 
di benemeriti i quali finora sono stati com-
pletamente esclusi dalla nomina a sottote-
nente di complemento, e precisamente i 
mutilati e feriti della Rivoluzione Fascista. 
•Questo benefìcio è stato concesso ai mutilati di 
guerra, a quelli della Milizia volontaria ed ora 
ai legionari fiumani. Rimangono ancora i mu-
tilati per la Causa Fascista che, alle stesse 
condizioni degli altri, aspirano anch'essi ad 
essere nominati ufficiali del Regio esercito, 
tenendosi conto naturalmente dei titoli di 
studio e degli altri requisiti richiesti. Con 
»ciò si rende interprete del desiderio ma-
nifestatogli dall' Associazione Mutilati Fa-
rcisti. 

PRESIDENTE si giova della presenza del 
Sottosegretario di Sta to alla guerra per 
pregarlo di prendere in considerazione questa 
raccomandazione. 

Vedrà egli se non sia opportuno proporre 
quanto ¡prima un analogo provvedimento an-
che pei mutilati e feriti della Causa Fascista, 
tenendo presente che tali benefìci sono già stati 
concessi per le altre categorie di benemeriti 
della Rivoluzione. 

SCUERO, Sottosegretario di Stato per 
la guerra, terrà conto della raccomanda-
zione. 

(Sono approvati). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

;Si riprende la discussione del disegno di legge: 
Avanzamento dei militari della Regia aero-
nautica feriti in combattimento o comunque 
per offese del nemico. (1353) 

P R E S I D E N T E comunica che il Ministro 
•delle finanze ha fat to conoscere che accetta 
l 'emendamento proposto dal Relatore al-
l'articolo 3 per la soppressione dell'inciso 
«e per causa di servizio ». 

Pone a partito gli articoli del disegno di 
legge con l'articolo 3 emendato. 

(Sono approvati). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Comunicazioni del Presidente. 

PRESIDENTE dà lettura della seguente 
lettera del Ministro della guerra diretta, in 
data 14 maggio 1941-XIX, alla Presidenza 

della Camera, a proposito della petizione 
Passamonte Antonio e Altomare Salvatore: 

«Nella riunione del 4 aprile 1941, la Com-
missione legislativa delle forze armate, nel-
l'esaminare la petizione con cui i padri di 
due militari morti in guerra invocano l'ema-
nazione di un provvedimento che esenti dalla 
chiamata alle armi il maschio unico rimasto 
in famiglia dopo la morte in guerra dell'altro 
figlio maschio, riconosciuto che la petizione 
medesima non può essere presa in considera-
zione a norma delle leggi vigenti, ha espresso 
il voto che « possibilmente i Ministeri delle 
Forze armate, nell'ambito delle loro attribu-
zioni e delle disposizioni vigenti, tengano conto 
della particolare condizione delle famiglie 
che hanno avuto un caduto in guerra, per 
una destinazione meno rischiosa degli altri 
loro componenti chiamati alle armi ». 

« Al riguardo questo Ministero comunica 
che per quanto ha trat to al Regio esercito, 
è stata già esaminata con la maggiore bene-
volenza possibile la situazione delle famiglie 
che vengono a trovarsi in particolari condi-
zioni in seguito al richiamo alle armi dei suoi 
componenti o alla morte in guerra di uno di 
essi e di recente con la circolare n. 127100, 
di cui si unisce un esemplare, sono tate di-
sposte varie provvidenze fra cui quella che 
prevede la possibilità, da parte dei genitori 
che hanno dato uno o più figli alla Patria, 
di chiedere - qualora i rimanenti figli siano 
tut t i alle armi - che uno di essi venga ricol-
locato in congedo. 

« Di tale concessione possono beneficiare 
coloro che hanno presentata la petizione 
sopracennata, chiedendo alle competenti auto-
rità militari, in caso di richiamo alle armi, 
che il figlio unico rimasto in famiglia dopo la 
morte in guerra dell'altro figlio maschio, sia 
ricollocato in congedo. 

« Circa, poi, il voto espresso dalla Com-
missione, si deve far presente che, per quanto 
riguarda l'esercito, il suo accoglimento non 
si rende possibile, sopratutto per le imprescin-
dibili esigenze di mobilitazione delle varie 
specialità delle armi, corpi e servizi ». 

Il Sottosegretario di Stato 
A . GUZZONI. 

Si compiace della cortese risposta del Mi-
nistero della guerra che ha così nuovamente 
dato prova di tenere in alta considerazione 
i voti della Commissione. 

La riunione termina alle 11.30. 
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ALLEGATO 

TESTO DEI DISEGNI DI LEGGE APPROVATI 

^Equiparazione del servizio prestato nelle cariche 
di Sottosegretario di Stato per le fabbrica-
zioni di guerra e di Capo di Stato Maggiore 
della Milizia Volontaria Sicurezza Nazionale, 
al servizio prestato in comando di grandi 
Unità operanti. (1348) 

ART. 1. 
A decorrere dall '11 giugno 1940-XVIII e 

per tutta la dura ta della guerra, il periodo 
trascorso nelle sottoindicate cariche è valido, 
a tutt i gli effetti, quale periodo di tempo tra-
scorso in comando di grandi unità operanti : 

Sottosegretario di Stato per le fabbrica-
z ion i di guerra; 

Capo di Stato Maggiore della Milizia vo-
lontaria per la sicurezza nazionale. 

ART. 2 . 
Nulla è innovato in dipendenza della pre-

sente legge per quanto r iguarda i t ra t tamenti 
economici. 

Avanzamento a scelta dei sottufficiali del-
l'arma dei carabinieri Reali. (1349) 

A R T . 1 . 
Per poter concorrere a l l ' avanzamento a 

scelta, i sottufficiali dei carabinier i Reali 
debbono avere un ' anz i an i t à di grado di non 
più di u n anno inferiore a quella che viene 
s tabi l i ta , di vo l t a in vol ta , per l ' avanzamento 
ad anziani tà , nei l imiti previs t i dal l 'ar t icolo 8 
del Regio decreto 2 o t tobre 1919, n. 1802, 
f e rma res tando u n a pe rmanenza nel grado 
non inferiore alla m e t à di quella s tab i l i ta 
dal l 'ar t icolo medes imo. 

A R T . 2 . 
È abroga ta ogni disposizione con t ra r ia 

alla presente legge, la quale en t r a in vigore 
il giorno della sua pubbl icazione nella Gaz-
zetta Ufficiale del Regno. 

Modifica dell'articolo 2 della legge 10 giugno 
1937-XV, n. 1573, sulla obbligatorietà della 
frequenza dei corsi preliminari allievi uffi-
ciali di complemento per studenti universi-
tari. (1350) 

A R T . 1 . 
L'art icolo 2 della legge 10 giugno 1937-XV, 

n. 1573, concernente l 'obbl igator ie tà della 
f requenza dei corsi prel iminar i allievi uffi-
ciali di complemento per s tuden t i universi-
tar i , è sost i tu i to dal seguente: 

« Con l 'ammissione ai corsi prel iminari 
allievi ufficiali di complemento per s tuden t i 
universi tar i , i giovani di cui all 'articolo pre-
cedente assumono l 'obbligo di f requentar l i 
e non po t ranno essere dimessi dai corsi e 
prosciolti da l l ' a r ruolamento se non nei casi 
previs t i dalle vigent i disposizioni sul recluta-
men to del Regio esercito e in seguito a deter-
minazione del Ministro della guerra. 

« In tempo di guerra è da t a facol tà al 
Ministro della guerra di disporre la dimis-
sione dai corsi anclie fuori dei casi previst i 
dal comma precedente ». 

A R T . 2. 
. La presente legge ha effetto dal 31 ot-

tobre 1940-XVIII . 

Norme sulla valutazione, ai fini del trattamen-
to di quiescenza, dei periodi di richiamo in 
tempo di guerra o di mobilitazione di 
ufficiali della riserva nonché sulla riversi-
bilità della pensione alle vedove ed orfani 
di ufficiali in servizio permanente del Regio 
esercito collocati nella riserva dal 1° gen-
naio 1940-XYIII. (1351) 

A R T . 1 . 
Duran te i periodi di permanenza nella 

r iserva che, ai fini della pensione, sono utili 
per intero, ai sensi degli articoli 50 e 105 
della legge 9 maggio 1940-XVIII , n. 369, ' 
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oppure per metà, ai sensi degli articoli 99, 
101 e 104 della legge stessa, non si fa luogo, 
in caso di richiamo, alla riliquidazione pre-
vista dall'articolo 4 del Regio decreto-legge 
30 dicembre 1937-XVI, n. 2411, convertito 
nella legge 17 maggio 1938-XVI, n. 886, do-
vendo det ta riliquidazione effettuarsi al ter-
mine dei periodi succitati. 

A R T . 2 . 

La vedova e gli orfani dell'ufficiale in 
servizio permanente del Regio esercito, com-
preso il riassunto quale invalido di guerra, 
che abbia contrat to matr imonio pr ima della 
pubblicazione della legge 9 maggio 1940-
X V I I I , n. 369* sullo stato degli ufficiali del 
Regio esercito, durante il servizio effettivo, 
la disponibilità e l 'aspettat iva, conservano 
il dir i t to alla pensione ordinaria, quando 
si verificano le altre condizioni previste 
dall'articolo 13 del Regio decreto 18 no-
vembre 1920, n. 1626, e successive modifi-
cazioni, compresa quella di cui al successivo 
articolo 3, nel caso che l'ufficiale sia s ta to 
collocato nella riserva o in congedo assoluto, 
a norma della legge stessa, per abbassa-
mento dei limiti di età, con decorrenza com-
presa f ra il 1° gennaio 1 9 4 0 - X V I I I e la da ta 
della sua pubblicazione. 

A R T . 3 . 

Per gli ufficiali in servizio permanente del 
Regio esercito, compresi i riassunti quali in-
validi di guerra, collocati nella riserva o in 
congedo assoluto dal 1° gennaio 1 9 4 0 - X V I I I 
in poi, ai sensi degli articoli 31 e 104 della 
legge 9 maggio 1 9 4 0 - X V I I I , n. 3 6 9 , o in ap-
plicazione delle disposizioni contenute nella 
legge 9 maggio 1 9 4 0 - X V I I I , n. 3 7 0 , sull 'avan-
zamento degli ufficiali del Regio esercito, e 
che abbiano cont ra t to matr imonio in età 
di 50 anni compiuti pr ima della pubblica-
zione delle leggi stesse o nei due mesi imme-
diatamente successivi, i due anni di convi-
venza matrimoniale di cui all'articolo 13 del 
Regio decreto 18 novembre 1920, n. 1626, 
per il diritto alla pensione da par te delle ve-
dove, si computeranno dal giorno del ma-
trimonio sino a quello in cui l'ufficiale avrebbe 
dovuto lasciare il servizio per i limiti di età 
indicati nella tabella 1 annessa alla legge 
16 giugno 1 9 3 5 - X I I I , n. 1 0 2 6 , o per compi-
mento del periodo di permanenza massima 
nelle categorie di fuori quadro e di fuori 

organico, previsto dalla stessa legge 16 giu-
gno 1935-XIII, n. 1026 e successive- modifi-
cazioni. 

ART. 4. 
La presente legge entra in vigore il giorno 

della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno. 

Modifiche al vigente testo unico delle disposi-
zioni legislative sull'avanzamento degli uffi-
ciali della Regia Marina. (1352) 

ART. 1. 
L'articolo 9 del testo unico delle leggi 

sull 'avanzamento degli ufficiali della Regia 
marina approvato con Regio decreto 1° agosto 
1936-XIV, n. 1493, e successive modificazioni, 
è abrogato e sostituito dal seguente: 

« Art. 9. — La Commissione Suprema di 
avanzamento è composta come segue: 

a) di tu t t i gli ammiragli di armata , di 
squadra designati di a rmata e di squadra 
che non rivestano cariche incompatibili e che 
non siano impediti per qualsiasi motivo dal-
l 'intervenire; 

b) dell'ufficiale ammiraglio Capo di S ta to 
Maggiore della Regia marina o del Sottocapo 
di Stato Maggiore della Regia marina, quando 
la carica di Capo di Stato Maggiore sia coperta 
dal Ministro o dal Sottosegretario di S ta to 
per la. marina; in questo caso il Sottocapo di 
Stato Maggiore ha voto, soltanto nello scru-
tinio degli ufficiali di grado inferiore a quello 
da lui rivestito; 

c) del direttore generale del personale 
e dei servizi militari con voto limitato allo 
scrutinio degli ufficiali di grado inferiore a 
quello da lui rivestito; 

d) dei generali ispettori del Genio na-
vale e delle armi navali, o, in caso di assenza 
o di impedimento, degli ufficiali generali che 
li seguono immediatamente in ruolo - pre-
scindendo però da coloro che coprano rispet-
t ivamente la carica di direttore generale 
delle costruzioni navali e meccaniche e quella 
di direttore generale delle armi ed armament i 
navali - nonché del Tenente Generale del 
Corpo delle Capitanerie di porto comandante 

i in 2 a del Comando generale delle Capitanerie 
di porto; 

e) dei direttori generali delle costruzioni 
navali e meccaniche, delle armi ed armamenti 
navali, di sanità militare mar i t t ima e di 
Commissariato militare mari t t imo; 
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/) di un ufficiale generale medico o di 
Commissariato - prescindendo dai generali 
che ne fanno parte in base alla precedente 
lettera e) - o di porto limitatamente al caso 
di assenza od impedimento dell'Ammiraglio 
di squadra comandante generale delle Capi-
tanerie di porto o del comandante in 2a del 
Comando generale delle Capitanerie di porto. 

Per lo scrutinio degli ufficiali dello Stato 
Maggiore fanno parte della Commissione i 
membri indicati alle lettere a), b) e c); per gli 
ufficiali degli altri Corpi i membri indicati 
nelle lettere a), b) e c) e rispettivamente per 
i vari Corpi quelli indicati nelle lettere d), 
e), /); però il direttore generale delle armi ed 
armamenti navali fa parte della Commissione 
quando si t ra t ta dello scrutinio degli ufficiali 
del Corpo delle armi navali anche se appar-
tiene al Corpo di Stato Maggiore. 

Qualora il generale ispettore del Genio 
navale o il generale ispettore delle armi na-
vali coprano, rispettivamente, la carica di 
direttore generale delle costruzioni navali e 
meccaniche e quella di direttore generale 
delle armi ed armamenti navali, fanno, 
altresì, parte della Commissione Suprema ri-
spettivamente il tenente generale del Genio 
navale e il generale delle armi navali più an-
ziano in ruolo, a prescindere da coloro che 
siano assenti o impediti. 

Gli ufficiali che fanno parte della Commis-
sione Suprema di avanzamento in sostituzione 
di membri assenti o impediti hanno voto 
limitato allo scrutinio degli ufficiali di grado 
inferiore a quello da essi rivestito ». 

A R T . 2 . 

L'articolo 106 del testo unico delle leggi 
sull 'avanzamento degli ufficiali della Regia 
marina approvato con Regio decreto 1° agosto 
1936-XTV, n. 1493, e successive modifica-
zioni, è abrogato e sostituito dal seguente: 

« Art. 106. — In tempo di guerra si pos-
sono fare in tu t t i i gradi di tu t t i i Corpi e 
ruoli della Regia marina promozioni straor-
dinarie per merito di guerra debitamente 
accertato. 

Tali promozioni si effettuano con anzia-
nità di grado assoluta corrispondente alla 
data del fa t to d 'arme che rispettivamente 
le originò o alla data dell'ultimo fat to d'arme 
qualora si t ra t t i di un complesso di meriti 
manifestati in più azioni di guerra. L'anzia-
nità relativa è stabilita in base al disposto 
del 2° comma del precedente articolo 82. 

Le promozioni straordinarie per merito 
di guerra si effettuano anche quando non 

esista la corrispondente vacanza nel grado 
superiore; in tal caso l'eccedenza che ne deriva 
è assorbita al verificarsi della prima vacanza. 

Le proposte per le promozioni straordi-
narie per merito di guerra sono fat te con 
speciale relazione a Sua Maestà il Re Impe-
ratore dal Ministro per la marina, sentilo il 
parere della competente Commissione di 
avanzamento ». 

A R T . 3. 

L'articolo 130 aggiunto al testo unico ap-
provato con Regio decreto 1° agosto 1936-XIY, 
n. 1493, con l'articolo 19 del Regio decreto-
legge 19 maggio 1938-XVI, n. 685, conver-
tito nella legge 9 gennaio 1939-XVII, n. 249, 
è abrogato e sostituito dal seguente: 

« Art. 130. — Gli ufficiali del Corpo di 
Stato Maggiore e gli ufficiali del Corpo del 
Genio navale trasferiti nei ruoli delle cate-
gorie in congedo anteriormente all 'entrata 
in vigore della legge 6 giugno 1935-XIII, 
n. 1404, possono conseguire l 'avanzamento 
soltanto dopo promossi al grado superiore 
gli ufficiali in servizio permanente, di pari 
grado ed anzianità, iscritti rispettivamente 
nel ruolo dei Comandi navali e in quello 
delle Direzioni, non tenendo conto di coloro 
che per qualsiasi motivo siano slati comunque 
esclusi o pretermessi all 'avanzamento o per 
i quali sia per qualsiasi motivo sospeso il 
giudizio ». 

A R T . 4. 

La presente legge ha vigore dalla data 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno salvo per quanto riguarda le 
disposizioni contenute nell'articolo 2 che 
hanno effetto da l l ' l l giugno 1940-XVIII. 

Avanzamento dei militari della Regia aero-
nautica feriti in combattimento o comun-
que per offesa del nemico. (1353) 

A R T I C O L O U N I C O . 

Per la durata della guerra, gli ufficiali, i 
sottufficiali ed i militari di t ruppa della Regia 
aeronautica, raggiunti dal turno di promozione 
a qualsiasi titolo, mentre siano temporanea-
mente non idonei fisicamente al servizio mi-
litare incondizionato per ferite riportate in 
combattimento o per ferite provocate dal-
l'offesa del nemico e riportate in servizio 
potranno, anche se nella posizione di aspet-
tativa per inferm.ilà dipendenti da cause di 
servizio, essere ammessi a conseguire l 'avan-
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lamento, limitatamente però al solo grado 
immediatamente superiore a quello rivestito 
al momento in cui rimasero feriti e sempre 
che siano giudicati dalle autorità competenti 
in possesso di tutti gli altri requisiti. 

Fermo- il disposto dell'articolo 33 delle 
norme approvate con Regio decreto-legge 
28 gennaio 1 9 3 5 - X I I I , n. 314, l'ufficiale che 
abbia conseguito una promozione alle condi-
zioni di cui al precedente comma, non potrà 
essere ammesso ad ulteriore avanzamento se 
non dopo che abbia acquistato l'idoneità fi-
sica incondizionata ed abbia prestato almeno 
6 mesi di effettivo servizio, a meno che non 
venga nuovamente a trovarsi nelle con-
dizioni indicate nel 1° comma, per ferita 
riportata in combattimento o per offesa 
del nemico, successivamente al richiamo in 
servizio. 

Modificazioni alle norme sul reclutamento ed 
avanzamento degli ufficiali della Regia 
aeronautica, approvate con Regio de-
creto-legge 28 gennaio 1935-XIII, n. 314. 
(1354) 

A R T . 1 . 

L'articolo 80 delle norme approvate col 
Regio decreto-legge 28 gennaio 1935-XI I I , 
n. 314, convertito nella legge 13 giugno 1935-
X I I I , n. 1297, è sostituito dal seguente: 

« I sottotenenti di complemento sono nor-
malmente tratti , salvo disposizioni speciali: 

a) dai militari che abbiano compiuto 
con esito favorevole i corsi per allievi ufficiali 
di complemento della Regia aeronautica pre-
visti dalle vigenti disposizioni; 

b) dagli allievi dei corsi regolari della 
Regia accademia aeronautica che abbiano 
superato il 2° anno di corso; detti allievi non 
potranno però essere nominati sottotenenti 
di complemento che nel ruolo servizi dell'Arma 
aeronautica; 

c) dai sottufficiali congedati che abbiano 
prestato almeno 8 anni di effettivo servizio 
militare e possiedano il titolo di studio ri-
chiesto per l'ammissione ai corsi di cui alla 
lettera a); 

d) dai cittadini italiani laureati in inge-
gneria aeronautica, indipendemente dalla 
frequenza dei corsi allievi ufficiali di comple-
mento di cui alla legge .2 dicembre 1 9 4 0 - X I X , 
ri. 1848, ed esclusivamente per il ruolo inge-
gneri del Corpo del genio aeronautico ». 

Per conseguire la nomina di cui sopra, 
gli aspiranti dovranno soddisfare alle condi-

zioni stabilite dalla legge sullo stato degli 
ufficiali e non aver superato il 40° anno di età. 

Sono altresì inscritti di ufficio nei ruoli di 
complemento col proprio grado ed anzianità 
gli ufficiali dispensati dal servizio permanente 
e che non debbano essere collocati in diversa 
posizione per effetto delle vigenti disposizioni. 

A parità di grado e di anzianità, gli uffi-
ciali di complemento provenienti dai dispen-
sati dal servizio permanente sono inscritti 
nei ruoli prima di ogni altro. 

A R T . 2. 

Sono abrogati gli articoli 81, 82, 83, 84, ed 
il 3° comma dell'articolo 85 delle norme ap-
provate col Regio decreto-legge 28 gennaio 
1935-XI I I , n. 314, convertito nella legge 13 
giugno 1 9 3 5 - X I I I , n. 1297, e successive modi-
ficazioni e l'articolo unico del Regio decreto-
legge 26 settembre 1 9 3 5 - X I I I , n. 1810. È 
però data facoltà al Ministro dell'aeronau-
tica di trasferire, anche dopo l 'entrata in vi-
gore della presente legge, nel ruolo naviganti 
dell'Arma aeronautica gli ufficiali di com-
plemento del Regio esercito o della Regia 
marina o di altri ruoli della Regia aeronau-
tica che all'atto dell'entrata in vigore della 
presente legge abbiano già iniziato i corsi di 
pilotaggio militare e conseguano il relativo 
brevetto. 

A R T . 3. 

Indipendentemente da quanto previsto 
dal 1° e 2° comma dell'articolo 85 delle norme 
approvate col Regio decreto-legge 28 gen-
naio 1 9 3 5 - X I I I , n. 314, sostituito con l'arti-
colo 19 della legge 13 agosto 1940 -XVI I I , 
n. 1185, è in facoltà del Ministro dell'aeronau-
tica di trasferire, col loro grado ed anzianità, 
nel ruolo servizi, ed eccezionalmente in 
quell'altro ruolo e categoria che, in relazione 
agli studi compiuti, sarà ritenuto più rispon-
dente agli interessi della Regia aeronautica, 
gli ufficiali che per ragioni di età o per altri 
motivi lascino fondatamente presumere che 
non siano più in grado di disimpegnare le fun-
zioni del ruolo naviganti, in relazione ai nuovi 
apparecchi e alle nuove forme di impieghi 
bellici. 

Proroga di talune disposizioni di carattere 
transitorio riguardanti il personale militare 
della Regia aeronautica. (1355) 

A R T I C O L O UNICO. 

La disposizione di cui all'articolo 119 
delle norme approvate con Regio decreto-
legge 28 gennaio 1 9 3 5 - X I I I , n. 314, prorogata 
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•sino al 30 giugno 1 9 4 1 - X I X , con l'articolo 4 
del Regio decreto-legge 21 dicembre 1936-XV, 
n. 2382, è ulteriormente prorogata a tutto 
il 31 dicembre 1 9 4 2 - X X I , per la parte rela-
tiva alla facoltà accordata al Ministrò del-
l 'aeronautica di ricoprire i posti vacanti nei 
quadri organici degli ufficiali della Regia 
aeronautica, con criterio discrezionale, in 
relazione alle disponibilità di bilancio ed alle 

-esigenze di servizio. 

Ampliamento degli organici dei sottufficiali 
assistenti tecnici del Corpo del Genio ae-
ronautico. (1356) 

ARTICOLO UNICO. 

Gli organici dei sottufficiali del corpo 
del genio aeronautico, ruolo assistenti tec-
nici, previsti dalla tabella B, allegata al 
Regio decreto-legge 22 febbraio 1937-XV, 
n. 220, convertito nella legge 25 giugno 
1937-XV, n. 1501, e successive modificazioni, 
sono sostituiti da quelli risultanti dalla 
tabella seguente: 

AL AL AL 
1° genn. l°genn. 1° genn. 

1941 1942 1943 

58 70 82 
64 77 90 
68 82 95 

310 371 433 

500 600 700 

! Modificazioni ed aggiunte al Regio decreto 10 
febbraio 1936-XIY, n. 484, sullo stato giu-
ridico, reclutamento, avanzamento, tratta-
mento economico ed amministrativo del per-
sonale mobilitabile dell'Associazione della 
Croce Rossa Italiana. (1357) 

ART. i. 

Gli articoli 1, 5, 6, 7, 11, 12, 14, 15, 27, 
31, 41, 42, 43, 44, 45, 48, 74, 78, 79, 80, 83, 
85, 94, 97, 107, 108, 112, 113, 165, 240, 241, 
242, 243, e 244 del Regio decreto 10 febbraio 
1936-XIV, n. 484, contenente disposizioni 
sul reclutamento, stato giuridico, avanza-
mento, trattamento economico e amministra-
tivo del personale mobilitabile dell'Associa-
zione Italiana della Croce Rossa, sono modi-

riìcati o sostituiti, come segue:4. 

L'articolo 1 è sostituito dal seguente: 

« Per il funzionamento dei suoi servizi 
del tempo di pace e del tempo di guerra la 
Croce Rossa Italiana arruola un proprio per-
sonale direttivo (ufficiali) e di assistenza (sot-
tufficiali e truppa), che costituisce un corpo 
speciale volontario, ausiliario delle forze 
armate dello Stato. 

« Il suddetto personale, a seconda degli 
obblighi assunti a norma degli articoli se-
guenti, è inscritto in due distinti ruoli di 
anzianità: uno normale, l 'altro speciale. 

« Il ruolo normale comprende il personale 
arruolabile pel servizio del tempo di pace 
e di guerra, suddiviso in altri due ruoli: mo-
bile e di riserva. Gli appartenenti al ruolo 
normale rimangono iscritti all'Associazione ed 
a sua disposizione, per tut ta la durata del 
proprio arruolamento, salvo il disposto del 
quinto e sesto comma del presente articolo. 

« Il ruolo speciale comprende invece il 
personale avente obblighi militari, arruolato 
per i soli servizi del tempo di pace. Gli in-
scritti in tale ruolo potranno fare poi passag-
gio nel ruolo normale in base al disposto del-
l'articolo 44. 

« In caso di chiamata alle armi, indetta 
in tempo di pace, dalla autorità militare, 
gli aventi obblighi militari debbono sempre 
rispondere alla chiamata stessa, a qualunque 
ruolo essi appartengano. 

«. In caso di mobilitazione dovranno ri-
spondere alla chiamata alle armi i soli ap-
partenenti al ruolo speciale. 

« Gli iscritti nel personale direttivo ap-
partenenti al ruolo normale - mobile e di 
risarva - ed al ruolo speciale, che vengano 
a . trovarsi nelle condizioni previste dall'ar-
ticolo 42 sono trasferiti in un ruolo degli indi-
sponibili. 

« Gli iscritti al personale direttivo appar-
tenenti al ruolo normale mobile che vengano 
a trovarsi nelle condizioni previste dagli ar-
ticoli 106 e seguenti sono transitati in un 
« ruolo dei fuori quadro ». 

L'articolo 5 è sostituito dal seguente: 

« All'arruolamento nel ruolo normale, di-
stintamente nel personale direttivo ed in quel-
lo di assistenza, possono concorrere i cittadini: 

a) che, nei riguardi delle forze armate 
dello Stato, siano esenti da obblighi di leva 
od in congedo assoluto; non abbiano com-
piuto il 60° anno di età, se aspiranti all'ar-
ruolamento nel personale di assistenza (sot-
tufficiali e truppa), ed il 65°, se aspiranti 
all'arruolamento nel personale direttivo (uf-

Marescialli di l a classe 
Marescialli di 2a classe 
Marescialli di 3a classe 
Sergenti maggiori e 

Sergenti 
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fìciali); tenuto presente il disposto dei suc-
cessivi articoli 9, penult imo comma, e 40; 

b) che, nei riguardi delle forze a rmate 
dello Stato, si trovino nella posizione di « ri-
formati » e da apposi ta visi ta medica siano 
riconosciuti idonei ai servizi della G. R. L; 
abbiano compiuto il 20° anno di e tà e non 
superato il 60°. se aspiranti a l l 'arruolamento 
nel personale di assistenza; non abbiano su-
perato il 65° anno di età, se aspiranti all 'ar-
ruolamento nel personale direttivo; tenuto 
presente il disposto dei successivi articoli 9, 
penultimo comma, e 40; 

c) soggetti ad obblighi militari verso le 
forze a rmate dello Stato, che abbiano com-
piuto il 40° anno di età e non superato il 
55°, se aspiranti al l 'arruolamento nel per-
sonale di assistenza; abbiano compiuto il 45° 
anno di età e non superato il 65°, se aspiranti 
al l 'arruolamento nel personale dirett ivo. Il 
reclutamento di soggetti ad obblighi militari 
deve peraltro essere contenuto in un numero 
che, periodicamente, il Ministero per la 
guerra fìssa, in relazione al bisogno, ed essere 
autorizzato, caso per caso, dal Ministero stesso, 
che, d ' intesa con gli altri Ministeri, stabilisce 
inoltre t u t t e le altre limitazioni, modal i tà e 
condizioni che r i tenga opportuno. 

« Nei particolari riguardi degli apparte-
nenti alla Regia marina, possono essere ar-
ruolati nel ruolo normale: 

i°) nel personale direttivo: 
Ufficiali: medici, farmacisti , commis-

sari dei servizi contabili del G. R. E. M. che 
non abbiano obblighi di servizio militare in 
caso di mobilitazione, e non abbiano com-
piuto il 65° anno di età; 

2°) nel personale di assistenza: > 
Sottocapi o comuni: r iformati di classi 

anziane, non trasferit i nel Regio esercito, di 
età non inferiore ai 40 anni. 

« Nei riguardi dei medici e dei farmacisti , 
non appar tenent i alla Regia marina, che 
aspirino al l 'arruolamento nel ruolo normale, 
personale direttivo, sono stabilite le Seguenti 
norme particolari: 

a) se sono prosciolti da ogni obbligo 
di servizio militare, per età, e se non hanno 
compiuto il 65° armo di età , possono essere 
arruolati; 

b) se si t rovano nella posizione di « ri-
formati », debbono essere sottoposti a visita, 
di re t ta dal direttore di sanità del corpo di 
a rmata nella cui giurisdizione hanno resi-
denza; se in det ta visita: 

risulta confermata la loro non ido-
neità al servizio militare, possono essere ar-
ruolati; 

r isultano invece pienamente o limi-
ta tamente idonei al servizio militare, il loro 
arruolamento può essere autorizzato, qualora 
abbiano compiuto il 45° anno di età e non 
superato il 65°, ed esista capienza nel numero 
di soggetti ad obblighi militari che possono 
essere arruolati nel ruolo normale, stabi-
lito periodicamente dal Ministero per la 
guerra; 

c) se sono soggetti ad obblighi militari , 
compresi in essi i militari (ufficiali, sot tuf-
ficiali e t ruppa) pienamente o l imi ta tamente 
idonei al servizio militare, e gli arruolat i 
nel Regio esercito di s ta tura inferiore a metri 
uno e centimetri cinquantacinque, di cui al-
l 'articolo 128 del testo unico delle leggi sul 
reclutamento del Pregio esercito, approvato con 
Regio decreto 24 febbraio 1938-XVI, n. 329, 
il loro arruolamento può essere autor izzato 

• purché abbiano raggiunto il 45° anno di età 
e non superato il 65°, esista capienza nel cen-
nato numero di soggetti ad obblighi militari 
che» possono essere arruolati nel ruolo nor-
male e non si oppongano altre limitazioni 
che il Ministero della guerra stabilisse nel 
fissare det to numero di soggetti ad obblighi 
militari che possono essere arruolati nel ruolo 
in parola. 

« All 'arruolamento nel ruolo speciale, di-
s t in tamente nel relativo personale diret t ivo 
o di assistenza, possono concorrere i c i t ta -
dini aventi obblighi di servizio militare, quali 
iscritti di leva o appar tenent i ai ruoli del 
congedo di qualsiasi forza a r m a t a dello Sta to , 
dal 18° anno di età, fino, alla cessazione di 
det t i obblighi per raggiunti limiti di età o per 
r i forma. 

« Se gli elementi da inscrivere nel ruolo 
normale o nel ruolo speciale rivestono un gra-
do in una delle categorie in congedo del Regio 
esercito, della Regia marina , della Regia aero-
nautica o della Regia guardia di finanza, po-
t ranno conseguire la nomina nel corrispon-
dente grado del personale della G. R. I. conser-
vando la propria anzianità, subordinatamen-
te, per il personale di assistenza, al disposto 
degli articoli 19 e 33 della presente legge e, 
per il personale dirett ivo, al possesso dei titoli 
di studio di cui agli articoli 13 e seguenti. 

« Per i medici e farmacist i però l 'anziani tà 
di grado sarà quella della da ta del superato 
esame di s ta to per l'esercizio professionale, 
ove non siano già ufficiali in congedo del cor-
r ispondente ruolo sanitario nelle menzionate 
forze a rma te dello Sta to . 

« Gli inscrit t i , di qualsiasi grado e ruolo, 
nel personale di assistenza, qualora abbiano 
conseguito il titolo di studio indicato dagli 
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articoli 15, comma a) e 16 comma b), o la 
nomina a sottotenente di complemento delle 
su citate forze armate dello Stato, possono 
presentare domanda di arruolamento nel 
personale direttivo della G. R. I., seguendo 
le norme indicate dall'articolo 11 e conse-
guirne la nomina con la procedura prescritta 
dagli articoli 9 e 25. Avvenuta la nomina ad 
ufficiale, l'interessato verrà cancellato dai 
ruoli del personale di assistenza dalla data 
del provvedimento di cui all'articolo 9. 

« Gli inscritti, di qualsiasi grado e ruolo, 
nel personale di assistenza, qualora abbiano 
conseguito il titolo di studio indicato dagli 
articoli 13 e 14, rispettivamente per la no-
mina a sottotenente medico ed a sottote-
nente chimico-farmacista, della G. R. I., od 
abbiano ottenuta la nomina a sottotenente 
medico o farmacista di complemento, deb-
bono essere cancellati dai ruoli del personale 
di assistenza dalla data del conseguimento 
del titolo di studio o della nomina a sotto-
tenente di complemento. 

Essi possono presentare domanda di ar-
ruolamento nel personale direttivo, seguendo 
le norme indicate dall'articolo 11, e conse-
guirne la nomina con la procedura prescritta 
dagli articoli 9 e 25; il loro arruolamento 
nel personale direttivo del ruolo normale 
è peraltro subordinato alle autorizzazioni, 
limitazioni e condizioni stabilite dal presente 
articolo per l'iscrizione di medici e farmaci-
sti nel ruolo normale, personale direttivo ». 

L'articolo 6 è sostituito dal seguente: 
« I riformati di cui al precedente articolo, 

per essere ammessi, oltre a possedere l'ido-
neità ai servizi nelle unità mobili e territo-
riali dell'Associazione, riconosciuta da vi-
sita passata da un ufficiale medico dell'As-
sociazione, all'uopo delegato, dovranno ri-
sultare esenti da difetti incompatibili con 
l'uso della uniforme. L'infermità che dette 
luogo alla riforma, se riconosciuta compati-
bile col servizio della G. R. I. non potrà es-
sere addotta in seguito dall'interessato per 
ottenere l'esenzione dal servizio stesso, salvo 
casi di aggravamento riconosciuto. L'inte-
ressato dovrà rilasciare in proposito apposita 
dichiarazione in calce al verbale di visita 
medica ». 

L'articolo 7 è sostituito dal seguente: 
« Non potranno essere ammessi nel per-

sonale dell'Associazione coloro ai quali sia 
concessa la dispensa di diritto da qualsiasi 
chiamata alle armi, perchè ricoprono una 
delle cariche o uno degli impieghi indicati 

dal regolamento sulle dispense dai richiami 
alle armi per mobilitazione e negli specchi 
annessi al regolamento stesso. 

« Potranno invece essere ammessi coloro 
i quali ricoprano una delle cariche o uno degli 
impieghi, indicati nei suddetti specchi, per 
i quali la dispensa può essere concessa sol-
tanto a richiesta dei capi degli uffici, purché 
tale concessione non sia ancora intervenuta 
0 sia stata revocata. 

« L'arruolamento del personale di ruolo 
delle Amministrazioni dello Stato, comprese 
quelle aventi ordinamento autonomo, non-
ché dei maestri elementari inscritti nei ruoli 
regionali scolastici e dei professori delle scuole 
ed Istituti mantenuti con concorso dello 
Stato, sia nel tempo di pace che nel tempo 
di guerra, non può aver luogo senza il pre-
ventivo consenso dell'Amministrazione alla 
quale essi appartengono ». 

L'articolo 11 è sostituito dal seguente: 
« Alle domande, nelle quali l'aspirante 

dichiarerà di essere a piena e perfetta cogni-
zione di tutte le norme contenute nella pre-
sente legge, debbono essere uniti i seguenti 
documenti: 

a) estratto dell'atto di nascita; 
b) certificato di cittadinanza italiana; 
c) foglio di congedo illimitato o copia 

dello stato di servizio, se il richiedente appar-
tiene tuttora ad una Forza armata dello 
Stato,; foglio di congedo assoluto, se ha ces-
sato di farne parte; dichiarazione di riforma, 
se riformato; 

d) certificato rilasciato da uno dei sani-
tari di cui al precedente articolo 6, o, quando 
non sia possibile, dal medico condotto del 
Comune ove il richiedente risiede, legalizzato 
in tal caso dal podestà, dal quale risulti che 
l'aspirante è di sana costituzione fìsica ed è 
esente da difetti organici incompatibili con 
1 servizi dell'Associazione, in relazione al 
disposto del su accennato articolo; 

e) attestato del podestà, o del direttore 
della fabbrica, dello stabilimento o dell'am-
ministrazione, cui l'aspirante appartiene, 
che dichiari la sua professione, arte o me-
stiere; 

/) i documenti comprovanti i titoli di 
studio (licenza, laurea, ecc.) richiesti dagli 
articoli seguenti per l'ammissione alle varie 
categorie e specialità, e tutti quegli altri 
documenti, che gli aspiranti credessero di 
aggiungere per dimostrare la loro idoneità al 
servizio pel quale fanno domanda, nonché il 
loro grado di cultura, la conoscenza di lingue 
straniere ed altre specifiche cognizioni; 
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g) consenso dell'Amministrazione cui 
l 'aspirante appartiene, quando faccia parte 
del personale dello Stato o degli altri perso-
nali di cui all'articolo 7, terzo comma; 

h) certificato d'iscrizione al Part i to Na-
zionale Fascista; 

i) per i cappellani militari non inscritti 
al Part i to Nazionale Fascista, una dichiara-
zione del sacerdote interessato, vis tata dal-
l 'Ordinario Militare per l ' I talia, dalla quale 
risulti la di lui incondizionata adesione ai 
principi del Regime, e per tu t t i i cappellani 
una dichiarazione dell'Ordinario Militare dalla 
quale risulti che il sacerdote non riveste alcun 
ufficio di cura d'anime di cui all'articolo 3 del 
Concordato t ra la Santa Sede e l ' I tal ia sti-
pulato l ' i l febbraio 1929-VII, ed è quindi 
disponibile per mobilitazione. 

« Non occorre che alla domanda sia alle-
gato dall 'aspirante il certificato penale; esso 
sarà richiesto di ufficio dal Comitato centro 
di mobilitazione interessato, al procuratore 
del Re del Tribunale civile e penale nella cui 
giurisdizione è situato il Comune di nascita 
dell'interessato. Il certificato penale dovrà 
essere richiesto e rilasciato a norma dell'ar-
ticolo 606, II comma, del Codice di procedura 
penale. 

« I presidenti dei Comitati centri di mobi-
litazione, prima di dar corso alle pratiche per 
l 'arruolamento, si assicureranno della precisa 
posizione militare degli aspiranti, rivolgendosi 
per informazioni, alle competenti Autorità 
militari. 

« I Comitati centri di mobilitazione richie-
deranno altresì per tu t t i gli aspiranti all 'arruo-
lamento, informazioni sulla loro condotta 
civile, morale e politica e sulla razza, rivol-
gendosi alla Regia questura ed ai Reali cara-
binieri. 

« Tut te le informazioni di cui t rat tasi 
dovranno, col certificato penale, essere alle-
gate ai documenti annessi alla domanda. 

« I Gomitati centri di mobilitazione e 
quelli delegati, ai quali pervengano domande 
di ammissione nel personale dell'Associazione, 
debbono accertare che le domande stesse 
contengano tu t te le indicazioni prescritte 
e che ad esse siano uniti tu t t i i documenti 
che, a seconda dei casi, sono richiesti ». 

L'articolo 12 è sostituito dal seguente: 
« Qualora, sia in tempo di pace che in 

tempo di guerra, vengano emanate disposi-
zioni modificatrici o integratrici delle norme 
sullo stato degli ufficiali delle Forze armate 
dello Stato, il Ministero della guerra, ove ne 
ravvisi l 'opportunità, potrà provvedere - me-

diante decreto ministeriale adot ta to di con-
certo col Ministro delle finanze - a che le 
disposizioni medesime vengano applicate, in 
tu t to o in parte, al personale direttivo del-
l'Associazione». 

L'articolo 14 è sostituito dal seguente; 
« Possono ottenere la nomina a sotto-

tenente chimico-farmacista della C. R. I. gli 
aspiranti che posseggano il diploma di abili-
tazione all'esercizio della professione di far-
macista, ovvero la laurea in chimica e fa r -
macia, o la laurea in chimica ed il diploma 
in farmacia, conseguiti entro il 31 dicembre 
1924-III, o, ai sensi dell'articolo 6 del Regio 
decreto-legge 31 dicembre 1923-11, n. 2909,. 
entro il 31 dicembre 1925-IV ». 

« Nell'articolo 15, lettera a), dopo le parole: 
« titolo equipollente », sono aggiunte le se-
guenti: « stabilito dalle disposizioni emanate 
dal Ministero della guerra di concerto coi 
Ministeri dell'educazione nazionale e delle; 
finanze. 

Il primo comma dell'articolo 27 è sosti-
tuito dal seguente: 

« Il numero delle nomine nel personale 
direttivo e in quello di assistenza sarà limi-
tato ai posti che si renderanno annualmente 
vacanti, in base ad apposito organico per il 
ruolo normale mobile da stabilirsi, ogni due 
anni, con decreto del Ministro della guerra, 
d'intesa col Ministro delle finanze, su rela-
zione del presidente generale dell'Associazione 
alle Autorità tutorie ». 

Il secondo comma dell'articolo 31 è sosti-
tuito dal seguente: 

« 11 giuramento sarà effettuato alla pre-
senza del Presidente del Comitato centro di 
mobilitazione o di un ufficiale della C. R. I. 
all'uopo delegato ». 

L'articolo 41 è sostituito dal seguente: 
« Il personale direttivo, ruolo normale 

(ufficiali), che non sia più riconosciuto idoneo 
al servizio delle unità mobili, verrà trasferito 
nei ruoli di riserva, conservando il grado e 
l 'anzianità, e verrà impiegato per i servizi 
territoriali, anche prima di raggiungere il 
limite di età stabilito dall'articolo precedente r 

purché conservi la idoneità richiesta per tali 
servizi. 

« La non idoneità dovrà risultare, oltre 
che dalle note caratteristiche, anche da moti-
vati rapporti dei Comandanti e degli ispet-
tori delle unità, muniti del parere del presi-
dente del Comitato. La non idoneità per 
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ragioni fìsiche dovrà essere dichiarata in 
seguito a parere di un collegio medico. 

« Per il passaggio nel ruolo di riserva per 
motivi indipendenti dall'età, pronunzierà il 
parere la Commissione centrale del personale 
di cui all'articolo 25. 

« La decisione definitiva relativa ai pre-
detti passaggi di ruolo spetta al Presidente 
Generale e contro il merito di tale provvedi-
mento non è ammesso ricorso. 

« Coloro che non siano giudicati idonei 
nemmeno per i servizi territoriali sia per 
motivi fisici, sia per inidoneità agli uffici del 
grado, saranno cancellati dai ruoli, a norma 
del seguente articolo 48 ». 

L'articolo 42 è sostituito dal seguente: 
« Gli appartenenti al personale direttivo 

dell'Associazione, iscritti tanto nel ruolo 
normale (mobile e riserva) quanto nel ruolo 
speciale, che siano dichiarati indisponibili per 
effetto del regolamento sulla dispensa dai 
richiami alle armi per mobilitazione o fossero 
dispensati, in seguito, dalle chiamate alle 
armi, debbono essere trasferiti, dalla data 
della concessione, conservando il loro grado e 
la loro anzianità, nel ruolo degli indisponibili. 

« Saranno parimenti trasferiti nel ruolo 
degli indisponibili gli ufficiali non aventi 
obblighi militari (iscritti, cioè, nel ruolo 
normale-mobile e di riserva) i quali, dopo il 
loro arruolamento nell'Associazione, abbiano 
assunto impieghi che, per gli aventi obblighi 
militari, importino la indisponibilità per 
effetto del regolamento sulla dispensa dai 
richiami alle armi per mobilitazione. 

« Contro il merito del provvedimento non 
è ammesso ricorso ». 

L'articolo 43 è sostituito dal seguente: 
« Allorché vengano a cessare le ragioni 

che provocarono il trasferimento nel ruolo 
degli indisponibili di cui al precedente arti-
colo 42, i provenienti dal ruolo normale 
mobile saranno collocati fuori quadro, appli-
cando loro le disposizioni degli articoli 108, 
112 e 113. Tale collocamento fuori quadro è 
da subordinare alla inesistenza di vacanze 
nel ruolo normale-mobile del quale i già indi-
sponibili tornano a far parte. 

« I provenienti invece dal ruolo normale 
di riserva e dal ruolo speciale saranno trasfe-
riti direttamente nel rispettivo ruolo di pro-
venienza, seguendovi l'ultimo iscritto di pari 
grado ed anzianità ». ¿-

L'articolo 44 è sostituito dal seguente: 
« Gli appartenenti al personale direttivo 

inscritti nel ruolo speciale possono concor-

rere all'inscrizione nel ruolo normale-mobile,-
previo passaggio nel ruolo dei fuori quadro, 
ma subordinatamente alle limitazioni ed alle 
condizioni stabilite, per detto arruolamento, 
dall'articolo 5. In caso di inscrizione conser-
vano grado ed anzianità. Al passaggio nel 
ruolo fuori quadro non si farà peraltro luogo 
quando vi siano corrispondenti vacanze nel-
l'organico. 

« Gli appartenenti al personale di assi-
stenza del ruolo speciale possono essi pure 
concorrere - subordinatamente alle limita-
zioni ed alle condizioni di cui all'articolo 5 -
all'inscrizione nel personale di assistenza del 
ruolo normale, però nel limite di un terzo 
dei posti annualmente disponibili in ciascun 
grado ». 

L'articolo 45 è sostituito dal seguente: 
« Gli iscritti nel ruolo di riserva cessano di 

appartenervi al compimento del 78° anno di 
età per il grado di maggior generale, del 73° 
anno di età se ufficiali superiori medici o 
farmacisti, del 70° anno di età se ufficiali 
superiori amministrativi e del 68° anno di 
età se ufficiali inferiori, conservando a titolo 
di onore, il proprio grado e l'uso dell'uni-
forme. 

« Gli iscritti al personale di assistenza, 
raggiunto il 58° anno di età, potranno essere 
impiegati per i servizi territoriali. Gli stessi 
cesseranno di appartenere al personale del-
l'Associazione, allorché avranno compiuto il 
68° anno di età ». 

All'articolo 48 sono apportate le seguenti 
modifiche: 

1°) Nei 1° comma, dopo la lettera /) del 
n. 2, è aggiunta la seguente lettera: 

« g) per sopravvenuta dispensa dal 
richiamo alle armi per mobilitazione, nei 
confronti del personale di assistenza iscritto 
tanto nel ruolo normale quanto in quello 
speciale ». 

2°) Prima del penultimo comma è ag-
giunta la seguente lettera: 

« C) Per il personale di assistenza che 
abbia conseguito la iscrizione nel personale 
direttivo ». 

Nell'articolo 74, fra il 3° e 4° comma sono 
inseriti i seguenti tre commi: 

« Tuttavia, agli iscritti nel personale di-
rettivo che abbiano conseguito una promo-
zione come ufficiali delle categorie in congedo 
del Regio esercito, della Regia marina, della 
Regia aeronatica e della Regia guardia di 
finanza, può essere conferito l 'avanzamento 
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al corrispondente grado nell'Associazione col-
la stessa anzianità fissata nella promozione-
anzidetta, indipendentemente dal possesso 
o meno dei requisiti e titoli prescritti, per 
ciascun grado, dagli articoli 75, 3° comma, e 
78, e sempre che concorra, in base alla nor-
male procedura, il favorevole giudizio defi-
nitivo ai sensi dell'articolo 81. 

« Agli ufficiali medici e farmacisti però 
la norma del precedente comma è applicabile 
solo nel caso che la promozione nelle su in-
dicate Forze Armate sia s tata conseguita 
nei rispettivi ruoli sanitari. 

« Ove l 'anzianità del grado rivestito dal-
l'interessato nei ruoli dell'Associazione non 
sia compresa nei limiti di anzianità stabiliti 
a senso dell'ultimo comma del presente ar-
ticolo, l'ufficiale promosso a termini dei 
precedenti due commi sarà collocato fuori 
quadro ed il suo rientro nel ruolo di prove-
nienza avverrà secondo il disposto degli 
articoli 112 e 113 ». 

All'articolo 78 sono apportate le seguenti 
varianti: 

Nella voce: « Per gli ufficiali medici », la 
lettera a) è sostituita dalla seguente: 

« a) diploma di specializzazione in una 
branca medico-chirurgica conseguito secondo' 
le modalità prescritte dalla legge ». 

Nella stessa voce « per gli ufficiali medici », 
è aggiunta la seguente lettera e): 

« e) ogni altro titolo che venisse prescrit-
to per l 'avanzamento a maggiore degli uf-
ficiali delle categorie in congedo delle forze 
armate ». 

Il periodo che segue la voce « per gli uffi-
ciali commissari e contabili », è sostituito dal 
seguente: 

« Gradi superiori al sottotenente, fino a 
quello di capitano compreso; possesso di al-
meno uno dei seguenti titoli e requisiti: 

a) lodevole servizio prestato nel-
l'Associazione; 

b) pubblicazioni amministrative, scien-
tifiche, ecc.; 

c) impiego presso Amministrazioni sta-
tali, parastatali, enti locali; 

d) a t t ivi tà nella libera professione che 
dimostri la idoneità al disimpegno delle man-
sioni inerenti al grado superiore. 

« Gradi superiori al capitano, fino a quel-
lo di colonnello: possesso di almeno uno dei 
seguenti titoli e requisiti: 

a) laurea in legge, in scienze economi-
che e commerciali, in scienze economiche ma-
rittime, in scienze politiche sociali o in in-
gegneria; 

b) impiego di ruolo di grado non infe-
riore al 6° presso Amministrazioni statali, 
parastatali, provinciali o comunali, conse-
guito mediante pubblico concorso; 

c) pubblicazioni amministrative, scien-
tifiche ecc., la cui importanza dimostri la 
preparazione dell'ufficiale a ricoprire il grado 
superiore; 

d) direttori di istituti bancari o diri-
genti di aziende industriali o commerciali, 
la cui qualifica sia riconosciuta dai compe-
tenti organi federali; 

e) dirigente o segretario di organizza-
zioni sindacali nazionali o provinciali ». 

Nel terzo comma, n. 1 dell'articolo 79, 
sono soppresse le parole: «posteriori alla 
nomina od all 'ultima promozione dell'in-
teressato ». 

Tra il I o e il 2° comma dell'articolo 80 
è aggiunto il seguente: « I membri della Com-
missione rimarranno in carica tre anni e 
possono essere riconfermati ». 

L'articolo 83 è sostituito dal seguente: 
« Il giudizio di non prescelto per l 'avanza-

mento è comunicato all 'interessato dal pre-
sidente del Comitato centro di mobilitazione 
cui appartiene, con le seguenti motivazioni: 

avanzamento ad anzianità: « Perchè 
l'ufficiale non possiede tu t t i i requisiti richiesti 
dal Regio decreto 10 febbraio 1936-XIV, 
n. 484 »; 

avanzamento a scelta: Perchè l'ufficiale 
non possiede in modo spiccato tu t t i i requi-
siti richiesti dal Regio decreto 10 febbraio 
1936-XIV, n. 484 ». 

« Per l'ufficiale « non prescelto » per l 'avan-
zamento deve essere scrit ta nel libretto per-
sonale la seguente variazione: « Non pre-
scelto per l 'avanzamento per 
l 'anno 19 (segue la motivazione). 

« L'ufficiale « non prescelto » per ragioni 
indipendenti dalle condizioni fìsiche, può es-

. sere preso in esame una seconda volta sol-
tanto se sia stato richiamato in servizio per 
un periodo continuativo non inferiore ad 
un mese o abbia conseguito nuovi titoli o 
benemerenze valutabili per l 'avanzamento. 
Qualora sia nuovamente giudicato non pre-
scelto, è escluso definitivamente dall 'avan-
zamento ». 

L'articolo 85 è sostituito dal seguente: 
« Qualora, sia in tempo di pace che in 

tempo di guerra, vengano emanate disposi-
zioni modificatrici o integratrici delle norme 
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sull'avanzamento degli ufficiali delle forze 
armate dello Stato, il Ministero della guerra, 
ove ne ravvisi l'opportunità, potrà provve-
dere - mediante decreto ministeriale adot-
tato di concerto col Ministero delle finanze 
- a che le disposizioni medesime vengano 
applicate, in tutto o in parte, al personale 
direttivo dell'Associazione ». 

Il 2° comma dell'articolo 94 è sostituito 
dal seguente: 

« L'accertamento della cultura generale 
per i candidati, di cui al precedente articolo 
92, sarà effettuato con apposito esame sulle 
materie che verranno fissate dal Gomitato 
centrale anche in base ai programmi che 
fossero stati o venissero eventualmente sta-
biliti dai Ministeri militari per gli aspiranti 
alla nomina a sottotenente di complemento 
delle forze armate in analoghe condizioni ». 

L'articolo 97 è sostituito dal seguente: 

« Per i candidati che abbiano riportato 
i prescritti giudizi favorevoli, in caso di 
avanzamento a graduato di truppa, il pre-
sidente del Gomitato centro di mobilitazione, 
provvede al rilascio dei brevetto; se invece 
trattasi di avanzamento a sottufficiale, ri-
mette le proposte con i relativi documenti al 
Gomitato centrale, per la definitiva appro-
vazione dei giudizi da parte del Presidente 
generale ». 

Il 2° e 3° comma dell'articolo 107 sono 
sostituiti dai seguenti: 

« È inoltre collocato fuori quadro, nel 
caso che non vi siano corrispondenti vacanze 
in organico, il personale direttivo del ruolo 
speciale che, subordinatamente alle limita-
zioni e alle condizioni di cui all'articolo 5, 
abbia ottenuto l'autorizzazione per l'inscri-
zione nel ruolo normale. 

« Sarà infine collocato fuori quadro, a 
norma degli articoli 74 e 102, il personale 
direttivo che abbia conseguito l'avanzamen-
to ad anzianità od a scelta, per effetto di 
promozione ottenuta come ufficiale in con-
gedo delle forze armate dello Stato, ovvero 
l'avanzamento straordinario per meriti ec-
cezionali, e ricorrano le circostanze all'uopo 
previste rispettivamente nei menzionati arti-
coli ». 

Nell'articolo 108, le parole: « nei ruoli 
normali, mobiìi o di riserva » sono sosti-
tuite dalle altre: ¿nel ruolo normale-mobile ». 

Al 1° comma dell'articolo 112, è aggiunto 
il seguente periodo: « Tale trasferimento sarà 

effettuato nel gennaio di ogni anno allorché 
dovrà procedersi a quanto dispone l'articolo 
74 ultimo comma ». 

L'articolo 113 è sostituito dal seguente: 

« Il ritorno degli ufficiali fuori quadro nel 
ruolo normale avverrà seguendo rigorosa-
mente l'ordine di anzianità di ciascun in-
scritto, il quale dovrà riprendere la sede di 
anzianità già eventualmente posseduta nel 
ruolo stesso, eccezione fatta per coloro che 
provengono dal ruolo degli indisponibiìi i 
quali dovranno rientrare nel ruolo normale 
mobile, seguendovi l'ultimo inscritto di pari 
grado ed anzianità a termini dell'articolo 43 ». 

Il secondo comma dell'articolo 165 è 
sostituito dal seguente: «Agli assegni di cui 
sopra si applica il disposto dell'articolo 186 ». 

L'articolo 240 è sostituito dal seguente: 

«Presso ogni distretto militare (per gli 
appartenenti alla leva di terra), presso il mi-
nistero della marina (per ¡ dipendenti uffi-
ciali in congedo), presso ogni capitaneria di 
porto (per i dipendenti sottufficiali e militari 
di truppa), e presso l'Ispettorato leva e ma-
tricola della Regia aeronautica (1) deve es-
sere tenuto al corrente un ruolo matricolare, 
opportunamente adattato, degli iscritti al 
personale della C. R. I. e cioè: 

per il Regio esercito, il ruolo 105-A 
(G. R. I.); 

per la Regia marina, il ruolo 1884-A 
(C. R , I.); 

per la Regia aeronautica, il ruolo K-A 
(G. R. I.). 

« In questi ruoli, distinti per gradi, deb-
bono essere iscritti tutti coloro i quali fanno 
parte del personale direttivo (ufficiali) e di 
assistenza (sottufficiali e truppa) della G. R. I. 
che, per fatto di leva, appartennero (2), ap-
partengono (3), o avrebbero appartenuto (4) 
al Distretto, al Ministero della marina o ca-
pitaneria di porto o all' ispettorato leva e 
matricola. 

(1) Di nuova costituzione, provvede alla leva 
e matricola degli ufficiali, sottufficiali e militari 
di truppa ili servizio permanente ed a quelli 
vincolati a ferme speciali, nonché a tutto il per-
sonale militare appartenente in modo perma-
nente alla forza in congedo della Regia aero-
nautica. 

(2) Cioè, i militari uf congedo assoluto. 
(3) Cioè, gli aventi tuttora obblighi militari. 
(4) Cioè, i riformati. 
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« I Gomitati centri di mobilitazione della 
C. R. I. debbono segnalare ai competenti 
distretti, al Ministero della marina, alle 
capitanerie e ispettorato suindicati, a se-
conda dei casi, tu t t i gli iscritti fra il perso-
nale suaccennato, sia del ruolo normale (mo-
bile e di riserva) che del ruolo speciale (ar-
ticolo 1 della presente legge), indicando per 
ciascuno tut t i gli elementi necessari per la 
compilazione dei ruoli 105-A (C. R. I.), 1884-A 
(G. R. I . ) , K-A (G. R. I . ) . 

« Tali ruoli devono essere tenuti, dai suin-
dicati enti militari, separatamente e distin-
tamente per il personale direttivo (ufficiali) 
e per il personale di assistenza (sottufficiali 
e truppa) e in ciascuno di questi due ruoli 
gli interessati prenderanno una numerazione 
unica e progressiva (1) seguita dalla sigla 
« G. R. I. » e dal numero di matricola che 
il personale ha - nell'Associazione. 

"«'I distretti, il Ministero della marina, le 
capitanerie di porto e l 'ispettorato leva e 
matricola dovranno poscia comunicare al 
competente Gomitato centro di mobilitazione 
della G. R. I. il numero assegnato a ciascun 
iscritto nei rispettivi ruoli 105-^4 (G. R. I.), 
1884-A (G. R. I.), K-A (G. R. I.). 

« Il numero matricolare complessivo di 
ciascun iscritto risulterà, presso i Gomitati 
centri di mobilitazione della G. R. I. formato 
come segue: 

« Sotto il numero di matricola che l'iscritto 
ha nei ruoli dell'Associazione, seguito dal 
numero distintivo del Gomitato, saranno 
segnati, a seconda dei casi, il numero distin-
tivo del distretto competente, oppure le 
formule « Marina-Roma » (per gli ufficiali 
iscritti nel ruolo tenuto dal Ministero della 
marina) e « Compamare » seguita dalla sede, 
della competente capitaneria di porto (per i 
sottufficiali e militari di t ruppa iscritti nel 
ruolo tenuto dalla capitaneria di porto), o 
la sigla « I. L. M. » (per gli iscritti della Regia 
aeronautica), nonché il numero acquisito 
dall'iscritto nei rispettivi ruoli 105-A (G. R. I.), 
1884-A (G. R. I.), K-A (G. R. I.) degli enti 
sopradetti (2). 

. (1) A cominciare dal n. 1, in modo che-nel' 
medesimo ruolo uno stesso numero non possa 
essere assegnato a due iscritti.. . 

. (2) 1° esempio, per il Regio esercito: 

150-1 
24-200-105-A 

Cioè: iscritto al n. 150 del Gomitato di To-
rino (I) segnato presso il distretto militare di 

« La procedura suindicata non è applica-
bile al personale per l'assistenza spirituale di 
cui agli articoli 17 e 29 ». 

L'articolo 241 è sostituito dal seguente: 
« I Gomitati centri di mobilitazione della 

G. R. I. dovranno comunicare ai distretti 
militari, al Ministero della marina, alle ca-
pitanerie di porto e all 'Ispettorato leva e 
matricola, con appositi modelli 108, opportu-
namente adattat i , le sole variazioni matri-
colari che si riferiscono: 

a) alla chiamata in servizio di ciascun 
iscritto; 

b) a promozioni; 
c) a modificazioni dello stato giuridico; 
d) a liquidazione di pensione privile-

giata di guerra in base alla legge 23 giugno 
1912, n. 667 e successive modificazioni; 

e) a dichiarazioni di diserzione, denunzia 
al Tribunale (o ad altra autorità giudiziaria, 
sia ordinaria che speciale), per reati diversi, 
costituzioni, arresti, sentenze e commutazioni 
di pene; 

/) ai ricollocamenti in congedo; 
g) a cancellazioni dai ruoli della G. R. I. 

« I Gomitati centri di mobilitazione della 
G. R. I. provvederanno altresì, ai sensi dei 

Novara (24) al n. 200 del ruolo 105-A (G.R.I.) 
del distretto stesso. 

2° esempio, per la Regia marina: 
a) per gli ufficiali: 

220-III 
. Marina-Roma 325 

1884-A 

Cioè: iscritto al n. 220 del Gomitato di Mi-
lano (III) segnato presso il Ministero della ma-
rina al n. 325 del ruolo 1884-A (G.R.I.) del Mini-
stero stesso. 

b) per i sottufficiali e militari di truppa: 

126-IV 
Gompamare 450 
1884-A. Genova 

Cioè: iscritto al n. 126 del Gomitato di Ge-
nova (IV) segnato presso la Capitaneria di porto 
di Genova al n. 450 del .ruolo 1884-A (G.R.I.) 
della Capitaneria, stessa, 

3° esempio, per la Regia aeronautica: 
120-V . . 

ILM-175-K-A 

Cioè: iscritto al n. 120 dèi Gomitato di Ve-
rona (V) segnato presso l ' Ispettorato leva e ma-
tricola al n. 175 del ruolo K-A (G.R.I.) dell'Ispet-
torato stesso, 
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paragrafi 20 e 21 dell'istruzione per l'ese-
cuzione del regolamento sulla dispensa dai 
richiami alle armi per mobilitazione, a tra-
smettere alle competenti autor i tà l'elenco 
nominativo delle proposte di dispensa, e le 
tessere relative ». 

L'articolo 242 è sostituito dal seguente: 
« Nei ruoli 105-A (G. R. I.), 1884-A 

(G. R. I.), K-A (G. R. I), i distretti, il Mini-
stero della marina, le capitanerie di porto 
e l ' Ispet torato leva e matricola segneranno, 
per le chiamate in servizio, la seguente va-
riazione: 

Chiamato in servizio nel personale della 
G. R. I., -col grado di (ovvero in qualità 
di milite) il 

« Per i ricollocamenti in congedo: 
Inviato in congedo il 

« Nei suaccennati ruoli saranno iscrìtti 
anche coloro che siano ufficiali, sottufficiali 
e militari di t ruppa in congedo del Regio 
esercito, della Regia marina e della Regia 
aeronautica. 

« Per costoro occorrerà altresì apporre 
nei rispettivi ruoli, fogli matricolari e stati 
di servizio del Regio esercito, della Regia 
marina e della Regia aeronautica le seguenti 
variazioni: 

Chiamato in servizio nel personale della 
G. R. I. (N del ruolo. . . . (C. R. I.) li. . . . 

Inviato in congedo dalla C. R. I. l i . . . 
L'articolo 243 è sostituito dal seguente: 
« Comunicazioni identiche a quelle stabi-

lite dai precedenti articoli 240 e 241 saranno 
fa t te dai Presidenti dei comitati centri di 
mobilitazione della C. R. I. al Presidente 
Generale dell'Associazione mediante elenchi 
dai quali dovranno risultare anche i numeri 
dei ruoli 105-A (G. R. I.), 1884-A (G. R. I.), 
K-A (G. R. I.) dei rispettivi enti militari ». 

L'articolo 244 è sostituito dal seguente: 
« l'I numero che ciascun ufficiale o militare 

di t ruppa acquista all 'at to della sua iscrizione 
nei ruoli 105-A (G. R. I.), 1884-A (G. R. I.), 
K-A (G. R. I.) dovrà restare immuta to in 
occasione delle eventuali successive chia-
mate in servizio ». 

A R T . 2 . 

È abrogata la legge 17 giugno 1937-XV, 
n. 1556, che modifica l 'articolo 5 del Regio 
decreto-legge 12 febbraio 1930-VIII, n. 84, 
r iguardante provvedimenti per la G. II. I. 

Resta ferma la deroga stabili ta dal Regio 
decreto-legge 26 giugno 1930-VIII, n. 1090, 
convertito nella legge 22 dicembre 1930-IX, 
n. 1809. 

ART. 3. 
La presente legge entra in vigore il giorno 

della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno. 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 aprile 1941-XIX, n. 321, concernente la 
sospensione, durante l'attuale stato di 
guerra, delle norme per la valutazione 
dello stato civile ai Ani delle promozioni 
per alcune categorie di personale dipen-
dente dalle pubbliche Amministrazioni. 
(1370) 

ARTICOLO UNICO. 
È convertito in legge il Regio decreto-

legge 7 aprile 1941-XIX, n. 321, concernente 
la sospensione, durante l 'at tuale s tato di 
guerra, delle norme per la valutazione dello 
stato civile ai fini delle promozioni per alcune 
categorie di personale dipendente dalle pub-
bliche amministrazioni. 

Modifiche alle disposizioni sull'avanzamento a 
scelta dei sottufficiali del Regio esercito. 
(1373) 

A R T . 1 . 
L'articolo 4 della legge 21 giugno 1934-XII, 

n. 1093, è sostituito dal seguente: 
« Fino alla concorrenza di un terzo, le 

promozioni a maresciallo ordinario sono con-
ferite a l l 'avanzamento a scelta. 

« Possono, in ciascun anno, concorrere 
al l 'avanzamento a scelta per esami, e per 
due volte soltanto, i sergenti maggiori entrat i 
nel primo terzo del ruolo complessivo dei 
sergenti maggiori e dei sergenti raffermati 
di tu t t e le armi e corpi, purché abbiano com-
piuto almeno tre anni di servizio nei repart i 
di t ruppa col proprio grado; siano, dai propri 
superiori gerarchici, r i tenuti meritevoli di un 
tale vantaggio di carriera; posseggano una 
licenza dell 'ordine medio o titolo di studio 
equipollente e abbiano sempre riportato, nel 
grado, la classifica di ottimo. 

« I sergenti maggiori dichiarati idonei 
al l 'avanzamento a scelta per esami sono pro-
mossi, in ciascun anno, marescialli ordinari 
in ordine di anzianità, nel limite dei posti 
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riservati alla scelta dal 1° comma del pre-
sente articolo. 

« I promossi a scelta saranno interca-
lati t ra i promossi ad anzianità nella propor-
zione di uno a scelta e due ad anzianità e con 
precedenza del promosso a scelta. 

« Coloro che risulteranno, al termine del-
l 'anno, in eccedenza, saranno promossi a 
mano a mano, in concorrenza con quelli che 
siano stati dichiarati idonei negli anni suc-
cessivi, ferme restando le disposizioni di cui 
sopra ». 

A R T . 2 . 

L'articolo 5 della predet ta legge 21 giugno 
1934-XII, n. 1093, è sostitutito dal seguente: 

« I marescialli ordinari idonei all 'avan-
zamento sono promossi marescialli capi ad 
anzianità al compimento del quarto anno 
di grado, di cui almeno due complessivamente 
nei reparti di t ruppa, o a scelta dopo almeno 
tre anni di grado complessivamente nei re-
parti di t ruppa. 

« I marescialli capi idonei al l 'avanzamento 
sono promossi marescialli maggiori al com-
pimento del quar to anno di grado, e a scelta 
dopo almeno tre anni di grado. 

« Le promozioni a scelta, tanto per l'uri 
grado che per l 'altro, potranno aver luogo 
quando sussistano speciali benemerenze di' 
servizio o spiccate qualità militari, semprechè 
i sottufficiali proposti siano in possesso dello 
stesso titolo di studio richiesto per l 'avanza-
mento a scelta dei sergenti maggiori col pre-
cedente articolo 1 e siano stati inoltre sempre 
classificati ottimi nei gradi di maresciallo. 

« Tali promozioni non dovranno superare 
però il quinto delle promozioni che avranno 
luogo in ciascun grado. I promossi a scelta 
saranno intercalati t ra i promossi ad anzia-
nità nella proporzione di uno a scelta e quat-
tro ad anzianità, e con precedenza del pro-
mosso a scelta. 

« Coloro che risulteranno, al termine del-
l'anno, in eccedenza, saranno promossi a 
mano a mano, in concorrenza con quelli che 
siano stati dichiarati idonei nell 'anno suc-
cessivo, ferme restando le disposizioni di cui 
sopra ». 

A R T . 3 . 

dicembre 1942-XX1", si potrà prescindere dal 
requisito del titolo di studio qualora gli stessi 
abbiano meri tato una medaglia al valor mi-
litare od una promozione al merito di guerra 
od almeno due croci al merito di guerra p e r 
due differenti campagne. 

Nomina dei legionari fiumani ad ufficiali di 
complemento del Regio esercito. (1374) 

A R T . 1 . 

Il limite massimo di età per conseguire 
la nomina ad ufficiale di complemento del 
Regio esercito è por ta to a cinquantacinque 
anni per i sottufficiali e militari di t ruppa che, 
appartenendo a classi alle armi od in con-
gedo, abbiano prestato servizio nella Milizia 
legionaria f iumana dal 13 settembre 1919 al 
5 gennaio 1921 ed abbiano ot tenuto l'equi-
parazione di tale servizio a quello prestato 
nel Regio esercito ai sensi della legge 1° 
novembre 1940-XIX, n. 1641. 

Oltre a quanto è disposto dagli articoli 24 
e 25 del testo unico delle disposizioni sul 
reclutamento degli ufficiali del Regio esercito, 
approvato con Regio decreto 14 marzo 
1938-XVI, n. 596, e successive modificazioni, 
i sottufficiali e militari di t ruppa indicati nel 
comma precedente possono ottenere la no-
mina ad ufficiale di complemento se prov-
visti del titolo di studio richiesto per l 'am-
missione ai corsi allievi ufficiali di comple-
mento e superino apposito esperimento pra-
tico da determinarsi dal Ministero della guerra. 

Da tale esperimento possono essere 
dispensati coloro che abbiano conseguito 
l ' idoneità a sergente. 

A R T . 2. 
Le disposizioni di cui al precedente arti-

colo 1 si applicano anche a coloro che, non 
avendo ancora concorso alla leva nel Regio 
esercito, oppure essendo stati riformati, si ar-
ruolarono diret tamente, dal 13 settembre 1919 
al 5 gennaio 1921, nella Milizia legionaria 
fiumana ed abbiano ot tenuto l 'equiparazione 
di tale servizio a quello prestato nel Re-
gio esercito ai sensi della legge 1° novembre 
1940-XIX, n. 1641. 

Per l 'avanzamento a scelta dei mare-
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